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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

E03
06_50_1_LRE_26

LEGGE REGIONALE 12 dicembre 2006, n. 26.

Disciplina dei cimiteri per animali d’affezione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1
(Finalità)

1. Al fine di assicurare la continuità del rapporto affettivo tra i proprietari e i loro animali deceduti e di ga-
rantire la tutela dell’igiene pubblica, dell’ambiente e della salute della comunità, la presente legge disciplina
le modalità per l’attivazione e il funzionamento di cimiteri per animali d’affezione.

Art. 2
(Spoglie animali destinate ai cimiteri)

1. Nei cimiteri per animali d’affezione possono essere inumate le spoglie e accolte le ceneri degli animali
appartenenti alle specie zoofile domestiche, comunemente classificati come animali d’affezione, con esclusio-
ne di quelli allevati per fini produttivi o alimentari.

2. L’inumazione è consentita a condizione che un apposito certificato veterinario escluda la presenza di
malattie trasmissibili all’uomo o denunciabili sulla base delle vigenti disposizioni statali e comunitarie.

Art. 3
(Istituzione e localizzazione dei cimiteri)

1. I cimiteri per animali d’affezione possono essere realizzati e gestiti sia da enti pubblici che da soggetti
privati.

2. L’istituzione dei cimiteri è soggetta ad autorizzazione dei Comuni.

3. I cimiteri sono localizzati in zone idonee individuate dai Comuni nell’ambito della pianificazione urba-
nistica.

Art. 4
(Norme di attuazione)

1. Con regolamento regionale, da approvare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere della Commissione consiliare competente, sono definite le procedure per
l’autorizzazione all’istituzione dei cimiteri, le modalità di registrazione degli animali accolti, le sanzioni e le
modalità tecniche e operative di attuazione.
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2. Il regolamento di cui al comma 1 determina altresì le modalità e i termini entro i quali i soggetti titolari
o gestori di cimiteri già funzionanti si adeguano alle disposizioni della presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 12 dicembre 2006

ILLY

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 162

– d’iniziativa dei consiglieri Lupieri e Baiutti, presentato al Consiglio regionale il 19 ottobre 2005 e asse-
gnato alla III Commissione permanente il 20 ottobre 2005;

– esaminato dalla III Commissione permanente nelle sedute del 29 giugno e 9 novembre 2006 e in
quest’ultima seduta approvato all’unanimità, con modifiche, con relazioni dei consiglieri Lupieri e Valen-
ti;

– esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute pomeridiana del 21 novembre e antimeridiana del 22 no-
vembre 2006 e in quest’ultima seduta approvato a maggioranza, con modifiche;

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/8668-06 del 28 novembre 2006.

E05
06_50_1_DPR_355

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 17 novembre 2006, n. 0355/Pres.

D.P.R. 361/200, art. 7. Associazione “Istituto regionale per la cultura istriano, fiumano, dalmata -
I.R.C.I.” - Trieste. Approvazione dello statuto e riconoscimento della personalità giuridica.

IL PRESIDENTE

VISTA la domanda del 24 luglio 2006, successivamente integrata con nota del 2 ottobre 2006, con cui il
Presidente dell’Associazione “Istituto Regionale per la cultura istriano, fiumano, dalmata - I.R.C.I.”, avente
sede in Trieste, ha chiesto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato della medesima e
l’approvazione del relativo statuto approvato dall’Assemblea straordinaria degli associati nella seduta del 27
marzo 2000;

VISTI il verbale dell’atto costitutivo della predetta Associazione, del 18 settembre 1987, a rogito del dott.
Furio Dei Rossi, notaio in Trieste, rep. n. 44263, racc. 4145, ivi registrato il 24 settembre 1987 al n. 3625, ed
il verbale di deposito del nuovo statuto sociale del 24 luglio 2006, a rogito del dott. Giuliano Chersi, notaio in
Trieste, rep. n. 43025; racc. 16994;

VISTI gli articoli 14 e seguenti del Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, nonché il D.P.R.
10 febbraio 2000, n. 361;

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge dell’atto costitutivo e dello statuto della predetta Asso-
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ciazione ed, in particolare, la sussistenza di un patrimonio del valore di 220.000,00 euro, come risultante dalla
perizia di stima dell’arch. Giorgio Berni del 7 luglio 2006, asseverata presso il Tribunale di Trieste in data 10
luglio 2006;

RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l’Associazione
come istituzione nel settore culturale;

RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;

VISTO l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace,

VISTI gli articoli 4 e 8 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 3 del D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

DECRETA

– È approvato lo statuto dell’Associazione “Istituto Regionale per la cultura istriano, fiumano, dalmata -
I.R.C.I.”, avente sede in Trieste, approvato dall’Assemblea degli associati nella seduta del 27 marzo 2000,
ed il cui testo viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

– L’associazione acquista la personalità giuridica mediante l’iscrizione nel registro regionale delle persone
giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 novembre 2006

ILLY

E05
06_50_1_DPR_355_ALL

Statuto dell’Istituto regionale per la cultura istriano, fiumano, dalmata - IRCI.

TITOLO I
Denominazione, sede, scopo.

Articolo 1

È costituita l’Associazione denominata “Istituto Regionale per la cultura istriano, fiumano, dalmata -
I.R.C.I.”.

Articolo 2

L’Istituto ha sede a Trieste. L’Istituto ha durata illimitata.

Articolo 3

L’Istituto è apartitico, non ha scopo di lucro e si propone la conservazione e la valorizzazione del patrimo-
nio storico e culturale e delle tradizioni delle popolazioni italiane dell’Istria, Quarnero e Dalmazia promuo-
vendo idonee iniziative riguardanti:

a) ogni aspetto della storia istriana, fiumana e dalmata, con speciale attenzione alle vicende di questo secolo
e con focalizzazione sull’esodo e sugli avvenimenti precedenti e conseguenti lo stesso;
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b) gli aspetti demologici e demografici e relative mutazioni attraverso i tempi;

c) le caratteristiche etnologiche (parlate, tradizioni, costumi e usi locali, arti e professioni popolari, religiosi-
tà popolare, credenze e novellistica, architettura abitazionale e religiosa urbana e rurale, lavori e mestieri
della città del mare e del mondo rurale, ecc.);

d) le espressioni culturali maggiormente significative (letteratura, arti figurative, architettura, storiografia,
ecc.) con riguardo agli autori-artisti ed alla relativa produzione artistico-letteraria comprese quelle note e
manifestatesi nella diaspora quale segno di continuità di pensiero e di tradizione;

e) le scoperte dell’archeologia, le ricerche e gli studi delle civiltà attraverso le vestigia del passato;

f) le principali tematiche culturali attinenti l’esodo, le sue conseguenze in rapporto alla sopravvivenza della
cultura istriana, fiumana e dalmata legata alla matrice latina, veneta e italiana;

g) la conservazione dei beni culturali ancora esistenti nelle terre Adriatiche a testimonianza della loro pecu-
liare civiltà e cultura.

L’Istituto inoltre adotta i seguenti principi:

a) divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale
durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla leg-
ge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra as-
sociazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui
all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dal-
la legge;

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del
rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e
prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per l’approvazione e le modifi-
cazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione;

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposi-
zioni statutarie;

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all’articolo 2532, secondo
comma, del codice civile, sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti e criteri di loro am-
missione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative
deliberazioni, dei bilanci o rendiconti;

f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non
rivalutabilità della stessa.

Articolo 4

L’Istituto darà attuazione ai suoi fini istituzionali mediante l’organizzazione di una biblioteca, di un archi-
vio storico ed etnografico, di un centro di documentazione; inoltre curerà, anche in collaborazione con istituti
similari: l’allestimento di mostre e rassegne espositive (anche a carattere permanente); la promozione di attivi-
tà di ricerca ed editoriali; l’organizzazione di seminari e convegni di studio e conferenze, ivi comprese mani-
festazioni teatrali, musicali e folkloristiche e ogni altra iniziativa atta a favorire le conoscenze e ad incentivare
nuovi approfondimenti della storia e della cultura della gente istriana, fiumana e dalmata.

TITOLO II
Patrimonio ed esercizi sociali

Articolo 5

Il patrimonio dell’Istituto è costituito:
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a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’Istituto;

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

Le entrate dell’Istituto sono costituite:

a) dalle quote di associazione;

b) dai contributi annualmente versati dagli enti fondatori;

c) dai contributi di enti pubblici e privati;

d) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale.

Articolo 6

L’esercizio finanziario va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ciascun anno.

Il Consiglio di Amministrazione predispone il bilancio finanziario di previsione per l’anno successivo en-
tro il 31 dicembre.

Alla fine dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione redige il bilancio consuntivo, sulla base della do-
cumentazione del tesoriere, e il conto patrimoniale.

I bilanci sono deliberati dall’Assemblea entro il mese di marzo dell’anno successivo.

TITOLO III
I soci

Articolo 7

I soci dell’Istituto sono:

Soci fondatori;

Soci ordinari;

Soci benemeriti;

Soci sostenitori.

Sono soci fondatori le Istituzioni che hanno partecipato alla fondazione dell’Istituto.

Sono soci ordinari gli enti e le associazioni aventi finalità culturali, interessati alle attività e agli scopi
dell’Istituto che ne facciano richiesta al Consiglio di Amministrazione, che delibera sulla loro ammissione a
maggioranza semplice.

La qualifica di socio benemerito è conferita dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente,
a tutti coloro che, per prestigio personale o per autorità nella vita pubblica, contribuiscono in modo notevole
agli scopi dell’Istituto.

Sono soci sostenitori tutti coloro che contribuiscono con versamenti cospicui in denaro o altri beni
all’incremento del patrimonio dell’Istituto.

Hanno diritto di voto attivo e passivo i soci fondatori ed i soci ordinari.
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Articolo 8

I soci ordinari sono obbligati a versare la quota di associazione, che viene stabilita annualmente dal Consi-
glio di Amministrazione.

I soci che non hanno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno,
sono considerati soci anche per l’anno successivo ed obbligati al versamento della quota annuale di associa-
zione.

Articolo 9

I soci hanno diritto di frequentare i locali sociali e di partecipare a tutte le manifestazioni dell’Istituto, di
cui sono tenuti regolarmente informati.

Articolo 10

La qualità di socio si perde per decesso od estinzione, per dimissioni, per radiazione deliberata dal Consi-
glio di Amministrazione, nei casi di morosità del versamento delle quote associative non sanata nei termini
stabiliti dallo stesso Consiglio di Amministrazione o nel caso di azioni contrarie alle finalità dell’Istituto o per
indegnità.

TITOLO IV
Gli organi

Articolo 11

Sono Organi dell’Istituto:

a) l’Assemblea generale;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Revisori dei Conti;

e) il Collegio dei Probiviri.

TITOLO V
L’Assemblea

Articolo 12

L’Assemblea è costituita dai soci con diritto di voto.

L’Assemblea ha tutti i poteri per conseguire le finalità sociali, ed in particolare:

a) approva la relazione sulle attività dell’Istituto, il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo;

b) elegge, scegliendoli fra i soci, il Presidente, i1 Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere e gli altri compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione. In casi particolari l’Assemblea può scegliere il Presidente, anche
al di fuori della cerchia dei soci, tra esponenti noti per autorevolezza, per il prestigio goduto nell’ambito
della comunità giuliano-dalmata e per i servigi resi alla causa della stessa, con i due terzi dei voti degli
aventi diritto;

c) nomina i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti;

d) nomina i componenti del Collegio dei Probiviri;

e) delinea le direttive dell’attività dell’Istituto e la programmazione generale del triennio successivo.
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Articolo 13

L’Assemblea si riunisce:

a) in sessione ordinaria, una volta all’anno, per la trattazione degli argomenti indicati nell’articolo preceden-
te;

b) in sessione straordinaria, ogni qualvolta il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno o ne sia fat-
ta richiesta da almeno un terzo dei soci.

La convocazione dell’Assemblea è fatta dal Presidente a mezzo di comunicazione scritta spedita a ciascun
socio almeno dieci giorni prima di quello stabilito per l’adunanza.

Nell’avviso di convocazione sono indicati il giorno, l’ora e il luogo dell’adunanza, l’ordine del giorno de-
gli argomenti da trattare e gli estremi della seconda convocazione.

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno
dei soci.

In seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti.

Articolo 14

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea e di votare tutti i soci fondatori e ordinari in regola nel paga-
mento della quota annua dell’Istituto.

Alle sedute dell’Assemblea partecipano i legali rappresentanti degli enti Soci oppure persone da questi de-
legate.

Possono assistere anche i soci benemeriti ed i soci sostenitori.

I soci possono farsi rappresentare, mediante delega scritta anche in calce all’avviso di convocazione, da
altri soci che non siano membri del Consiglio di Amministrazione o del Collegio dei Revisori dei Conti o le-
gati con l’Istituto da vincoli di lavoro retribuito.

Ogni partecipante avente diritto al voto può esse portatore di una sola delega.

Articolo 15

Spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione constatare la regolarità delle deleghe e del diritto di
intervento e voto, accertare la regolarità dell’Assemblea e presiederla, salvo designazione di altro Socio
dall’Assemblea stessa.

Il Presidente dell’Assemblea nomina un Segretario e, se lo ritiene opportuno, due scrutatori.

Articolo 16

Le votazioni dell’Assemblea avvengono a scrutinio segreto, per appello nominale o per alzata di mano. Il
Consiglio di Amministrazione, il Collegio dei Revisori dei Conti ed il Collegio dei Probiviri sono eletti a scru-
tinio segreto.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza semplice, tranne quelle relative alle modifiche statutarie ed
allo scioglimento dell’Istituto per le quali è richiesto il voto favorevole di almeno due terzi degli associati.

Delle adunanze dell’Assemblea viene redatto su apposito libro il relativo verbale, che deve essere sotto-
scritto dal Presidente e dal Segretario.
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TITOLO VI
Consiglio di Amministrazione

Articolo 17

L’Istituto è amministrato da un Consiglio di Amministrazione composto da sette membri eletti
dall’Assemblea dei Soci.

I componenti del Consiglio di Amministrazione rimangono in carica per tre anni e sono rieleggibili.

I Consiglieri che venissero nominati in sostituzione di altri comunque cessati dall’Ufficio dureranno in ca-
rica quanto sarebbero rimasti i loro predecessori. Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio.

Articolo 18

Il Consiglio di Amministrazione ha competenza per ogni materia d’ordinaria amministrazione per il rag-
giungimento delle finalità dell’Istituto.

In particolare spetta al Consiglio di Amministrazione:

a) nominare il Direttore e fissarne le competenze;

b) designare i collaboratori, eventualmente in qualità di esperti, cui affidare incarichi inerenti all’attività
svolta dall’Istituto;

c) assumere il personale e in linea di massima stabilire il contenuto del rapporto di lavoro;

d) redigere i bilanci corredati dalla relazione sull’attività dell’Istituto;

e) comunicare la relazione ed i bilanci al Collegio dei Revisori dei Conti;

f) dare esecuzione alle deliberazioni adottate dall’Assemblea generale;

g) deliberare su ogni altra materia di ordinaria amministrazione che non sia di competenza della Presidenza;
per gli atti di straordinaria amministrazione può sostituirsi all’Assemblea in caso di urgenza, salva ratifica
da parte dell’Assemblea stessa nella sua prima adunanza.

Articolo 19

Il Consiglio si riunisce almeno una volta ogni bimestre, su convocazione del Presidente mediante invito
spedito ad ogni Consigliere almeno cinque giorni prima dell’adunanza, salvo i casi di urgenza, in cui può es-
sere convocato con telegramma o per telefono almeno due giorni prima.

Il Consiglio deve essere convocato anche quando ne facciano richiesta almeno un terzo dei suoi compo-
nenti.

Per la validità delle riunioni occorre, in prima convocazione, la presenza della maggioranza assoluta dei
Consiglieri in carica e, in seconda convocazione, la presenza di almeno un terzo dei Consiglieri.

Nelle sedute del Consiglio non sono ammesse deleghe.

Le deliberazioni, sia in prima che in seconda convocazione, sono prese a maggioranza assoluta di voti dei
presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Delle deliberazioni adottate e degli affari trattati il Segretario redige apposito verbale, sottoscritto anche
dal Presidente.
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TITOLO VII
Il Presidente

Articolo 20

Il Presidente è eletto a scrutinio segreto dall’Assemblea dei Soci; dura in carica tre anni e può essere rie-
letto.

Il Presidente rappresenta legalmente l’Istituto nei confronti di terzi ed in giudizio, e sottoscrive le delibe-
razioni e gli atti che obbligano l’Associazione, convoca e presiede le sedute del Consiglio di Amministrazio-
ne, cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione; nei casi di urgenza
può assumere iniziative inerenti agli scopi sociali, salva ratifica del Consiglio di Amministrazione nella sua
prima riunione.

Il Presidente è affiancato da un Vice Presidente: anch’esso eletto a scrutinio segreto dall’Assemblea dei
Soci.

Al Vice Presidente sono delegate le funzioni del Presidente, in caso di sua assenza e/o impedimento.

Anche il Vice Presidente dura in carica un triennio e può essere rieletto.

Articolo 21

Sono eletti dall’Assemblea, con le stesse modalìtà previste per il Presidente ed il Vice Presidente, il Segre-
tario ed il Tesoriere dell’Istituto.

Il Segretario sovraintende al funzionamento dell’Istituto e cura l’esecuzione delle decisioni del Consiglio
di Amministrazione; il Tesoriere ha la responsabilità della gestione contabile dell’Istituto.

TITOLO VIII
Il Collegio dei Revisori dei Conti e Collegio dei Probiviri

Articolo 22

La gestione dell’Associazione è controllata da un Collegio dei Revisori costituito da tre membri eletti ogni
tre anni dall’Assemblea dei Soci.

I Revisori devono accertare la regolare tenuta della contabilità sociale e redigere una relazione annuale;
possono controllare la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà sociale, e procedere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo.

Articolo 23

Il Collegio dei Probiviri è composto di tre membri eletti ogni tre anni dall’Assemblea dei Soci.

Delibera inappellabilmente, su ricorso scritto dell’interessato, in merito alla radiazione da socio deliberata
dal Consiglio di Amministrazione - ai sensi dell’articolo 10 dello Statuto -, esprime il proprio parere, su ricor-
so di almeno un decimo dei soci, riguardo ad eventuali violazioni dello Statuto da parte degli organi direttivi.

Il Collegio dei Probiviri è convocato e presieduto dal membro più anziano di età; il membro più giovane
di età funge da segretario e redige i verbali delle sedute.

TITOLO IX
Disposizioni finali

Articolo 24

Lo scioglimento dell’Istituto è deliberato dall’Assemblea per manifesta impossibilità di raggiungere i pro-
pri fini o per motivi di pubblico interesse.
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In tal caso, eseguita la liquidazione, il residuo sarà messo a disposizione del Comune di Trieste per essere
destinato a scopi culturali.

Articolo 25

Per l’attuazione del presente Statuto potrà essere emanato apposito regolamento esecutivo.

Articolo 26

Per tutto quanto non contemplato dal presente Statuto valgono le disposizioni di legge in materia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

E05
06_50_1_DPR_358

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 novembre 2006, n. 0358/Pres.

D.P.R. 361/2000, art. 7. Associazione “Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - sezione friulana
Provinciale di Udine - Elio ed Enrico Morpurgo” onlus - Udine. Approvazione dello statuto e ricono-
scimento della personalità giuridica.

IL PRESIDENTE

VISTA la domanda del 21 luglio 2006, successivamente integrata con nota del 18 ottobre 2006, con cui il
Presidente dell’Associazione “Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - Sezione friulana Provinciale di Udi-
ne - Elio ed Enrico Morpurgo” onlus, avente sede in Udine, ha chiesto l’approvazione dello statuto sociale ed
il conseguente riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell’Associazione medesima;

VISTI l’atto costitutivo e lo statuto dell’Associazione approvati dall’Assemblea straordinaria degli asso-
ciati nella seduta del 3 dicembre 1998;

VISTO il verbale di detta seduta, a rogito del dott. Vito Erasmo Dimita, notaio in Udine, rep. n. 103224,
racc. n. 10603, ivi registrato il 15 dicembre 1998 al n. 6555/1;

VISTA l’ulteriore documentazione prodotta a corredo dell’istanza da cui risulta, in particolare, un patri-
monio netto mobiliare di valore pari a 1.468.761,42 euro;

VISTI gli articoli 14 e seguenti del codice civile e le relative disposizioni di attuazione, nonché il D.P.R.
10 febbraio 2000, n. 361, ed in particolare l’art. 7 del medesimo;

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge e regolamentari dell’atto costitutivo e dello statuto
della predetta Associazione;

RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l’Associazione
come istituzione nel settore della solidarietà sociale;

RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;

VISTA l’assenza di osservazioni da parte della competente Direzione centrale salute e protezione sociale;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

È approvato lo statuto dell’Associazione “Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - Sezione friulana
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Provinciale di Udine - Elio ed Enrico Morpurgo” onlus, avente sede in Udine, nel testo che viene allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

L’associazione acquista la personalità giuridica mediante l’iscrizione nel registro regionale delle persone
giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 novembre 2006

ILLY

E05
06_50_1_DPR_358_ALL

Statuto dell’associazione “Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - Sezione friulana
Provinciale di Udine - Elio ed Enrico Morpurgo” onlus.

TITOLO 1
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO

Art. 1

È costituita, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Generale della “Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori
(approvato con D.M. 24.03.1994), Ente di livello nazionale, riconosciuto Pubblico con legge 20 marzo 1975
N. 70, una associazione non riconosciuta denominata “Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - Sezione
friulana Provinciale di Udine “Elio ed Enrico Morpurgo” - ONLUS”.

Art. 2

L’associazione, costituita a norma degli artt. 36 e seguenti Cod.Civ., nonché ai sensi della sezione II del
D.Legs. 4 dicembre 1997 n. 460, non ha fini di lucro, svolge attività volontaria e sia le prestazioni fornite da-
gli aderenti, sia le cariche associative sono gratuite.

Art. 3

L’associazione ha sede in Udine, Piazzale Santa Maria della Misericordia n. 15, presso l’Azienda Ospeda-
liera “Santa Maria della Misericordia”.

Il Consiglio Direttivo potrà, con propria deliberazione fissare, trasferire e variare l’indirizzo della sede e
potrà istituire sedi secondarie e/o organizzative, sempre e soltanto nell’ambito provinciale.

Art. 4

L’associazione ha durata stabilita a tempo indeterminato e potrà essere sciolta soltanto per le ragioni e se-
condo le modalità determinate al successivo titolo VII.

Art. 5

In osservanza al disposto dell’articolo 2 dello Statuto generale dell’Ente Nazionale ed alle finalità ivi pre-
viste, l’associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e si propone il conseguimento di
finalità ideali e senza scopo di lucro, tese a promuovere e realizzare, attenendosi alle direttive impartite dagli
organi centrali dell’Ente limitatamente al proprio ambito territoriale, ogni tipo di iniziativa per far conoscere,
potenziare a valorizzare gli scopi della lega stessa ed essenzialmente la ricerca e la prevenzione nel campo
delle malattie oncologiche.
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In particolare le attività che l’associazione si propone di compiere per il conseguimento della propria fina-
lità ideale consistono in:

a) iniziative di studio e ricerche in campo oncologico;

b) attività di informazione e di educazione alla salute;

c) realizzazione di programmi per la formazione e l’aggiornamento del personale medico e non medico e dei
volontari;

d) attività di prevenzione oncologica e di diagnosi precoce, di assistenza psico-sociale, di riabilitazione e di
assistenza domiciliare, anche attraverso varie espressioni di volontariato, nel rispetto della normativa con-
cernente le singole professioni sull’assistenza sanitaria;

e) programmazione oncologica elaborata in sede centrale e periferica, curando in costante collegamento con
le varie istituzioni pubbliche e private qualificate aventi finalità oncologiche o correlate all’oncologia;

f) interscambio di informazioni con organizzazioni similari;

g) raccolta del supporto economico pubblico e privato per il potenziamento della lotta contro i tumori;

h) iniziative per il miglioramento della qualità della vita e dell’assistenza oncologica;

i) altri compiti che possano essere attribuiti dalle leggi e da altre fonti normative.

Allo scopo di conseguire risorse per il raggiungimento delle sue finalità l’associazione, potrà anche stipu-
lare contratti di programmazione ed assistenza, sponsorizzazione e collocazione di spazi espositivi, divulga-
zione di marchi e di prodotti (libri, pubblicazioni a stampa, atti, videofilm), con enti, imprese e/o persone fisi-
che che operano specialmente nel settore farmaceutico, biomedico o medicale.

L’attività dell’associazione rientra fra quelle previste dall’art. 10, punto a), nn.1 (assistenza sociale e so-
cio-sanitaria) e 3 (beneficenza) del D.Legs. 4 dicembre 1997 n. 460, e, generalmente rivolta a favore di perso-
ne svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, può anche essere prestata a favore dei soci che si trovano nel-
le stesse condizioni (3o comma dello stesso articolo 10).

Tutte le attività suddette dovranno essere intraprese e svolte attenendosi alle direttive di massima ed alle
linee generali di indirizzo impartite dall’Ente nazionale, così da consentire il massimo coordinamento nei vari
ambiti locali.

Al proposito il Direttivo Sezionale dovrà definire le strategie di azione per i singoli esercizi in accordo con
gli obiettivi definiti dagli organi centrali.

L’associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra elencate, ad eccezione di quelle ad esse
direttamente connesse.

TITOLO 2
ASSOCIATI - ORGANI ASSOCIATIVI

Art. 6

L’associazione è formata dalle seguenti categorie di associati:

soci onorari;

soci sostenitori;

soci benemeriti;

soci ordinari;

soci aderenti.
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Rivestono la qualifica di soci onorari le persone e gli enti che abbiano operato meritoriamente per gli sco-
pi istituzionali dell’associazione, ad insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo dell’associazione stessa.

Sono soci sostenitori, benemeriti ed ordinari coloro che versano una quota associativa annuale, nonché
quelle persone od Enti che assumano l’impegno di dotare l’associazione di determinati mezzi finanziari, per il
raggiungimento degli scopi associativi. Soci sostenitori, benemeriti, ed ordinari si differenziano tra loro per la
diversa entità della quota associativa annuale versata. Soci aderenti sono, invece, le persona che, non raggiun-
gendo la maggiore età, versano una quota minima, rispetto alla normale quota associativa annuale.

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo tempora-
neo, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

L’adesione all’Associazione comporta per l’associato maggiore di età il diritto di voto nell’assemblea per
l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti, per la nomina degli organi direttivi
dell’Associazione.

Ciascun aderente ha diritto a partecipare effettivamente alla vita dell’Associazione.

Art. 7

A ciascun associato, indipendentemente dalla categoria di appartenenza (con la sola eccezione dei soci
aderenti, che non hanno diritto di voto), è concesso il diritto ad esercitare un solo voto, nelle riunioni
dell’organo assembleare, ai fini della assunzione della delibera di competenza.

È fatto obbligo al Consiglio Direttivo dell’Associazione di comunicare annualmente, alla Presidenza Na-
zionale della Lega gli elenchi degli appartenenti alla associazione Provinciale, poiché questi (a norma del suc-
cessivo articolo 10) sono anche soci dell’Ente nazionale.

Art. 8

La qualità di socio è personale, non si trasferisce né per atto tra vivi né per causa di morte.

La qualità di socio si perde:

per morte;

per recesso;

per mancato pagamento della quota associativa;

per indegnità;

per atti contrari all’interesse dell’associazione.

Art. 9

Nelle due ultime ipotesi previste, l’esclusione viene decisa ad insindacabile giudizio del Collegio dei Pro-
biviri dell’Ente nazionale.

Si intenderà automaticamente receduto dall’associazione il socio che non paghi la quota associativa an-
nuale entro i termini stabiliti, di anno in anno, dall’Ente nazionale.

I soci ed i loro eredi non hanno alcun diritto sul fondo comune e, conseguentemente, non possono preten-
dere dall’Associazione alcunché, nei casi di cessazione dalla qualifica di associato.

Art. 10

Gli associati sono anche soci dell’Ente nazionale e ricevono una tessera conforme al modello approvato
sul piano nazionale, che riporta l’indicazione della Sezione di appartenenza.
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TITOLO 3
RISORSE FINANZIARIE - FONDO COMUNE

Art. 11

L’associazione si finanzia con le entrate rivenienti:

– dal pagamento delle quote associative annuali versate dagli associati;

– da oblazioni o contributi di persone ed Enti, donazioni, lasciti testamentari effettuati in denaro o beni im-
mobili;

– da contributi erogati dall’Ente nazionale, secondo le modalità precisate al successivo titolo VIII.

Le quote associative sono determinate nel loro importo di anno in anno, secondo quanto stabilito dall’Ente
nazionale.

I versamenti al fondo di dotazione non sono rivalutabili né ripetibili in nessun caso e quindi nemmeno in
caso di scioglimento dell’Associazione , né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione
dall’Associazione, può pertanto farsi luogo alla richiesta di rimborso di quanto versato all’Associazione a tito-
lo di versamento al fondo di dotazione.

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di partecipa-
zione trasmissibile a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo universale, né per
atto tra vivi né a causa di morte.

Art. 12

Il fondo comune dell’associazione è costituito:

– dai fondi di riserva costituiti nel corso dei diversi esercizi;

– dai beni acquistati con le entrate dell’associazione.

Il fondo non potrà in alcun caso essere ripartito tra gli associati e per l’eventualità di scioglimento di pro-
cederà secondo quanto stabilito al successivo titolo VII.

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque deno-
minati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione stessa a meno che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Organizzazioni non lucrative di
utilità sociale (Onlus) che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione perla realizzazione delle attività
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Art. 13

Sono organi dell’associazione:

– l’Assemblea degli associati;

– il Consiglio Direttivo;

– il Presidente;

– il Collegio dei Revisori dei Conti.

L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informa-
ta a criteri di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.
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TITOLO 4
ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

Art. 14

L’assemblea è composta da tutti gli aderenti all’Associazione ed è l’organo sovrano dell’Associazione
stessa.

L’assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta l’anno, entro il 15 settembre per:

– approvare il bilancio preventivo, redatto dal Consiglio Direttivo, accompagnato da una relazione
sull’attività che l’associazione si propone di svolgere. Detto bilancio preventivo, una volta approvato, do-
vrà essere comunicato, da parte del Direttivo, all’Ente nazionale comunque entro il 30 settembre di ogni
anno;

– approvare il conto consuntivo annuale, redatto dal Consiglio Direttivo e che sarà accompagnato da un re-
soconto sull’attività svolta, nonché sullo stato economico dell’organizzazione, e sarà anch’esso comunica-
to all’Ente nazionale entro il 28 febbraio.

L’ente nazionale stesso, nel prendere atto dei bilanci comunicatigli può formulare osservazioni.

Art. 15

L’assemblea degli associati, con propria deliberazione è competente per:

– l’elezione dei componenti il Comitato Direttivo;

– l’elezione dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti;

– la modifica dello statuto e lo scioglimento dell’Associazione.

Le modifiche dello statuto dovranno essere disposte altresì in attuazione dei rilievi e delle richieste da par-
te dell’Ente nazionale.

Art. 16

L’Assemblea è convocata per mezzo di invito pubblico sul notiziario che viene spedito ai Soci, oppure
sulla stampa locale almeno quindici giorni prima della data fissata per l’assemblea. Nell’avviso di convoca-
zione devono essere indicati gli argomenti sui quali l’assemblea è chiamata a deliberare. L’Assemblea deve
essere inoltre convocata dal Consiglio Direttivo quando ne abbiano fatta richiesta scritta e motivata almeno
cinquanta soci.

Art. 17

Hanno diritto di intervenire all’assemblea tutti i soci in regola col pagamento della quota associativa.

I soci possono farsi rappresentare in assemblea da altri soci. Lo stesso socio non può rappresentare in as-
semblea più di cinque soci.

Art. 18

Ogni socio ha diritto di voto. Il diritto di voto non spetta ai soli soci aderenti.

Art. 19

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo e, in caso di sua assenza, dal Vice Presi-
dente. In mancanza di entrambi l’assemblea provvede ad eleggere il proprio Presidente. Il Presidente della
Assemblea nomina un segretario e, qualora lo ritenga necessario, anche due scrutatori. Spetta al Presidente di-
rigere il dibattito assembleare e scegliere il sistema di votazione nonché accertare il diritto di intervento dei
soci dell’assemblea. Delle riunioni assembleari viene redatto un verbale firmato dal Presidente e dal Segreta-
rio.
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Art. 20

In prima convocazione l’assemblea è regolarmente costituita con l’intervento di tanti soci che rappresenti-
no almeno la metà degli associati. In seconda convocazione l’assemblea è validamente costituita qualunque
sia il numero degli associati intervenuti. Sia in prima che in seconda convocazione l’assemblea ordinaria deli-
bera a maggioranza dei votanti.

TITOLO 5
CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE

Art. 21

L’associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un numero di membri variabile da
un minimo di sette ad un massimo di undici, determinato dal Consiglio Direttivo uscente.

Art. 22

I consiglieri saranno eletti dai soci aventi diritto al voto e cioè in regola con il pagamento delle quote asso-
ciative nei tre mesi precedenti alle votazioni, ad eccezione dei soci aderenti, secondo il regolamento che sarà
approvato dal Consiglio Direttivo. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica cinque anni e sono rie-
leggibili.

Art. 23

Il Consiglio Direttivo elegge il Presidente ed eventualmente il Vice Presidente. Nessun compenso è dovu-
to ai membri del Consiglio Direttivo.

Art. 24

Il Consiglio Direttivo è convocato in seduta ordinaria almeno due volte l’anno e in seduta straordinaria
ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario oppure quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei
suoi membri. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la metà più uno dei suoi com-
ponenti e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voto prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente ed, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente. In assenza di en-
trambi il Consiglio è presieduto dal consigliere più anziano di età. Delle riunioni del Consiglio verrà redatto,
su apposito libro, il relativo verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 25

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente e, in sua assenza dal Vice Presidente, mediante avviso
inviato, anche a mano, a tutti i componenti il Consiglio stesso, almeno otto giorni prima di quello fissato per
l’adunanza.

In caso di urgenza il termine può essere ridotto a due giorni con convocazione fatta a mezzo di telegram-
ma o telefax.

In mancanza delle formalità di convocazione, la riunione del Consiglio è valida con la presenza di tutti in
carica.

Art. 26

Qualora venga a cessare dalla carica un Consigliere eletto, il Consiglio Direttivo procede alla sostituzione
tra i non eletti, il più votato.

Se la maggioranza dei membri eletti del Consiglio Direttivo cessa dal proprio ufficio, si dovrà procedere
alla rinnovazione dell’intero Consiglio Direttivo secondo il regolamento di cui all’articolo ventidue.
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Art. 27

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per il compimento di tutti gli atti di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione utili o necessari per il raggiungimento degli scopi dell’associazione, in conformità al
coordinamento delle iniziative che verrà gestito dall’Ente nazionale.

Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, può delegare ad alcuni suoi membri determinati poteri
per la gestione ordinaria dell’Associazione.

Art. 28

La rappresentanza legale dell’associazione di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente del Consi-
glio Direttivo che può compiere tutti gli atti espressamente riservati alla competenza ed approvati dal Consi-
glio Direttivo Sezionale e dal Consiglio Direttivo Nazionale.

In casi di assenza o impedimento del Presidente i suoi poteri sono esercitati dal Vice Presidente o da altro
Consigliere per delega del Presidente.

Art. 29

Il Consiglio Direttivo:

a) compie tutti gli atti di amministrazione necessari per dare esecuzione alle direttive del Consiglio Direttivo
Nazionale e perseguire le finalità istituzionali, provvedendo altresì alla raccolta delle quote associative e
delle iscrizioni dei soci;

b) prende iniziative nell’ambito della propria circoscrizione territoriale in conformità degli scopi previsti dal
presente statuto;

c) predispone ed approva il bilancio preventivo entro il quindici settembre di ogni anno;

d) predispone ed approva il conto consuntivo entro il quindici febbraio di ogni anno.

TITOLO 6
COLLEGI DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 30

Il Collegio dei revisori dei Conti è composto da tre membri eletti dall’assemblea degli associati con la me-
desima procedura prevista per i membri del Consiglio Direttivo, anche tra persone non associate.

I Revisori dei Conti durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. Il Collegio dei Revisori dei Conti
elegge nel proprio seno il suo Presidente.

Art. 31

La carica dei Revisori dei Conti è gratuita.

TITOLO 7
SCIOGLIMENTO

Art. 32

L’associazione può essere sciolta per deliberazione dell’Assemblea o per intervento dell’Ente nazionale
nei casi previsti dallo statuto della stessa approvato con D.M. 24.3.1994 (articolo 27).

Art. 33

In caso di scioglimento per qualunque causa l’attivo netto patrimoniale dell’Associazione risultante dalla
chiusura del bilancio è accantonato per cinque esercizi finanziari presso la Presidenza nazionale, a credito di
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un conto intestato alla struttura periferica disciolta per l’eventualità di una sua ricostituzione. Allo scadere del
predetto termine la somma accantonata è versata a favore del patrimonio dell’Ente nazionale se tale Ente potrà
considerarsi “ONLUS”, altrimenti sarà versata ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) o
a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della legge 23 dicembre
1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

TITOLO 8
ESERCIZI SOCIALI - CONTRIBUZIONI

Art. 34

L’associazione (per espressa pattuizione intervenuta tra gli associati non potrà essere il alcun caso diretta-
mente titolare di beni immobili, in quanto (nell’ambito della più complessa struttura di livello nazionale la
proprietà di questi verrà attribuita all’Ente nazionale) e tuttavia può averne la materiale disponibilità in forza
di contratti di comodato d’uso stipulato con l’ente nazionale.

Art. 35

L’associazione versa ogni anno all’Ente nazionale parte delle entrate rivenienti dal pagamento delle quote
associative da parte degli associati, secondo quanto stabilito dall’Ente nazionale.

D’altra parte l’Ente nazionale può, su richiesta avanzata dal Direttivo dell’associazione, prestare sostegno
finanziario alle iniziative intraprese a livello locale e prospettate nella relazione al bilancio preventivo. Quan-
to sopra fermo il principio che le richieste di contribuzioni avanzate dal Direttivo non sono vincolanti per
l’Ente nazionale.

Art. 36

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. Alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio
Direttivo dovrà formare il conto consuntivo annuale accompagnato da una relazione sullo svolgimento
dell’attività associativa.

Art. 37

Per tutto quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente statuto si applicano gli artt. 36 e
seguenti del cod. civ., le norme sulle associazioni riconosciute (in quanto applicabili per identità di ratio) ed i
principi propri delle associazioni parallele, nonché le norme di cui al D. legs. 4 dicembre 1997 n. 460.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

B03
06_50_1_DPR_360

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 novembre 2006, n. 0360/Pres.

Prelevamento dal fondo spese impreviste a favore del cap. 4150 “Fondo per la protezione civile”
per fronteggiare le emergenze dovute ai nubifragi avvenuti in provincia di Trieste e Udine in data 18
novembre 2006.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione n. 2856 dd. 24 novembre 2006, con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato il
prelevamento dell’importo di euro 2.500.000,00 dall’unità previsionale di base 53.4.250.2.723 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento al capitolo 9684 «Oneri per spese impreviste - di parte capitale» dello stato di previsione della spesa
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e l’iscrizione di tale importo sull’unità previsionale di
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base 2.1.230.2.116 relativamente al capitolo 4150 dello stato di previsione della spesa del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, al fine di fronteggiare l’emergenza in atto nelle province di Trieste ed Udine;

VISTO l’art. 19 della L.R. 16 aprile 1999, n. 7;

VISTO l’art. 9 della L. 5 agosto 1978, n. 468;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 2.1.230.2.116 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, è iscritto lo stanziamento di euro 2.500.000,00 con rife-
rimento al capitolo 4150 dello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi.

Art. 2

Dalla unità previsionale di base 53.4.250.2.723 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento allo stanziamento del capitolo 9684 «Oneri per
spese impreviste - di parte capitale» dello stato di previsione della spesa del documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi, è prelevato l’importo di euro 2.500.000,00 per l’anno 2006.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e comunicato, entro 30 giorni
dall’acquisizione dell’efficacia al Consiglio regionale per la convalida da effettuarsi con legge di approvazio-
ne del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2006.

Trieste, 28 novembre 2006

ILLY

A01
06_50_1_DPR_361

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 novembre 2006, n. 0361/Pres.

L.R. 24 gennaio 1981, n. 7, art. 6, comma 2 - Approvazione Accordo di Programma con la Provin-
cia di Gorizia.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, disciplina la stipula di speciali accordi di programma tra la Re-
gione e le Province, ai fini della definizione e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Piano regio-
nale di sviluppo e per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale;

VISTO il Piano operativo regionale 2006 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie ed indi-
rizzi per la spesa) - Rubrica Direzione generale, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 556 di
data 17 marzo 2006 e successive modifiche, il quale prevede che i fondi stanziati sul capitolo 850 vengano
impiegati per il finanziamento di interventi nell’ambito di speciali accordi di programma con le Province;

VISTA la deliberazione n. 2864 del 24 novembre 2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato
l’Assessore regionale alla programmazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, a stipulare con la Provincia di Gorizia un Accordo di programma concernente il finanziamento per
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la realizzazione di interventi qualificati prioritari per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale
per un importo di euro 910.606,20;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 178 del 15 novembre 2006;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto dal Presidente della Provincia di Gorizia e dall’Assessore re-
gionale alla programmazione il 29 novembre 2006;

VISTO l’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito
dall’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, è approvato l’Accordo di programma sottoscritto
dal Presidente della Provincia di Gorizia e dall’Assessore regionale alla programmazione il 29 novembre
2006, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2006

ILLY
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY



A01
06_50_1_DPR_362

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 novembre 2006, n. 0362/Pres.

L.R. 24 gennaio 1981, n. 7, art. 6, comma 2 - Approvazione Accordo di Programma con la Provin-
cia di Pordenone.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, disciplina la stipula di speciali accordi di programma tra la Re-
gione e le Province, ai fini della definizione e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Piano regio-
nale di sviluppo e per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale;

VISTO il Piano operativo regionale 2006 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie ed indi-
rizzi per la spesa) - Rubrica Direzione generale, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 556 di
data 17 marzo 2006 e successive modifiche, il quale prevede che i fondi stanziati sul capitolo 850 vengano
impiegati per il finanziamento di interventi nell’ambito di speciali accordi di programma con le Province;

VISTA la deliberazione n. 2866 del 24 novembre 2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato
l’Assessore regionale alla programmazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, a stipulare con la Provincia di Pordenone un Accordo di programma concernente il finanziamento
per la realizzazione di interventi qualificati prioritari per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoria-
le per un importo di euro 2.373.017,23;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 279 del 16 novembre 2006;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto dal Presidente della Provincia di Pordenone e dall’Assessore
regionale alla programmazione il 29 novembre 2006;

VISTO l’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito
dall’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, è approvato l’Accordo di programma sottoscritto
dal Presidente della Provincia di Pordenone e dall’Assessore regionale alla programmazione il 29 novembre
2006, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2006

ILLY

N. 50 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/12/2006 - 39



A01
06_50_1_DPR_362_ALL

40 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50



N. 50 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/12/2006 - 41



42 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 novembre 2006, n. 0363/Pres.

L.R. 24 gennaio 1981, n. 7, art. 6, comma 2 - Approvazione Accordo di Programma con la Provin-
cia di Trieste.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, disciplina la stipula di speciali accordi di programma tra la Re-
gione e le Province, ai fini della definizione e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Piano regio-
nale di sviluppo e per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale;

VISTO il Piano operativo regionale 2006 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie ed indi-
rizzi per la spesa) - Rubrica Direzione generale, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 556 di
data 17 marzo 2006 e successive modifiche, il quale prevede che i fondi stanziati sul capitolo 850 vengano
impiegati per il finanziamento di interventi nell’ambito di speciali accordi di programma con le Province;

VISTA la deliberazione n. 2867 del 24 novembre 2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato
l’Assessore regionale alla programmazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, a stipulare con la Provincia di Trieste un Accordo di programma concernente il finanziamento per
la realizzazione di un intervento qualificato prioritario per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territo-
riale per un importo di euro 1.355.329,37;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 76 del 20 novembre 2006;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto dal Presidente della Provincia di Trieste e dall’Assessore re-
gionale alla programmazione il 29 novembre 2006;

VISTO l’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito
dall’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, è approvato l’Accordo di programma sottoscritto
dal Presidente della Provincia di Trieste e dall’Assessore regionale alla programmazione il 29 novembre
2006, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2006

ILLY

N. 50 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/12/2006 - 43



44 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50

A01
06_50_1_DPR_363_ALL



N. 50 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/12/2006 - 45



46 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 novembre 2006, n. 0364/Pres.

L.R. 24 gennaio 1981, n. 7, art. 6, comma 2 - Approvazione Accordo di Programma con la Provin-
cia di Udine.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, disciplina la stipula di speciali accordi di programma tra la Re-
gione e le Province, ai fini della definizione e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Piano regio-
nale di sviluppo e per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale;

VISTO il Piano operativo regionale 2006 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie ed indi-
rizzi per la spesa) - Rubrica Direzione generale, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 556 di
data 17 marzo 2006 e successive modifiche, il quale prevede che i fondi stanziati sul capitolo 850 vengano
impiegati per il finanziamento di interventi nell’ambito di speciali accordi di programma con le Province;

VISTA la deliberazione n. 2865 del 24 novembre 2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato
l’Assessore regionale alla programmazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, a stipulare con la Provincia di Udine un Accordo di programma concernente il finanziamento per
la realizzazione di un intervento qualificato prioritario per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territo-
riale per un importo di euro 4.521.153,82;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 337 del 16 novembre 2006;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto dal Presidente della Provincia di Udine e dall’Assessore re-
gionale alla programmazione il 29 novembre 2006;

VISTO l’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito
dall’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, è approvato l’Accordo di programma sottoscritto
dal Presidente della Provincia di Udine e dall’Assessore regionale alla programmazione il 29 novembre 2006,
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2006

ILLY

N. 50 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/12/2006 - 47



48 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50

A01
06_50_1_DPR_364_ALL



N. 50 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/12/2006 - 49



50 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 novembre 2006, n. 0365/Pres.

L.R. 24 gennaio 1981, n. 7, art. 6, comma 2 - Approvazione atto modificativo all’Accordo di Pro-
gramma con la Provincia di Pordenone del 5 giugno 2003.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che la Regione e la Provincia di Pordenone hanno stipulato il 5 giugno 2003, ai sensi
dell’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, un Accordo di programma, approvato con decreto
del Presidente della Regione n. 0189/Pres. del 10 giugno 2003, con il quale sono stati individuati una serie di
interventi qualificati prioritari per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale nella Provincia di
Pordenone, finanziati per complessivi euro 6.640.000,00;

ATTESO che l’articolo 7, paragrafo 2, dell’Accordo di programma del 5 giugno 2003 prevede che le Parti
possano in ogni caso promuovere in ogni tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revisione o la modi-
fica dell’accordo medesimo;

VISTO l’articolo 6, paragrafo 1 dell’Accordo di programma primario nel quale vengono stabiliti i termini
di inizio e ultimazione dei singoli interventi;

VISTE la lettera prot. n. 2006.0066853 del 20 ottobre 2006 e integrata con note n. prot. 2006.0067687 del
25 ottobre 2006 e prot. n. 2006.0069821 del 3 novembre 2006 con le quali la Provincia ha chiesto la rinego-
ziazione dell’Accordo al fine di modificare i termini di inizio e di ultimazione degli interventi “Istituto profes-
sionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato ‘Della Valentina’ di Brugnera e sede coordinata di Sacile - 2°
lotto funzionale” e “Ristrutturazione e restauro degli edifici ‘ex Snia’ della Barchessa di Villa Corinzia ed
opere annesse siti in Comune di Pordenone - 2o lotto”, in quanto, pur essendo già state indette le gare
d’appalto, i tempi necessari per l’aggiudicazione provvisoria e successivamente quella definitiva non consen-
tono di rispettare le scadenze stabilite all’articolo 6, paragrafo 1 dell’Accordo;

PRESO ATTO che con le suddette note la Provincia ha precisato che le cause dei ritardi nell’espletamento
degli iter burocratici sono da ricondursi essenzialmente ai tempi necessari per l’ottenimento dei vari nulla osta
dagli enti di competenza;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 280 del 16 novembre 2006;

VISTA la deliberazione n. 2859 del 24 novembre 2006 con la quale la Giunta regionale ha autorizzato
l’Assessore regionale alla programmazione, ai sensi dell’art. 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7 e successive modifiche, a stipulare con la Provincia di Pordenone l’atto modificativo all’Accordo di
programma sottoscritto il 5 giugno 2003;

VISTO l’Atto modificativo all’Accordo di programma stipulato il 5 giugno 2003, sottoscritto dal Presidente
della Provincia di Pordenone e dall’Assessore regionale alla programmazione in data 29 novembre 2006;

VISTO l’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 “Norme sulle procedure della
programmazione regionale”, come sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito
dall’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, è approvato l’Atto modificativo all’Accordo di
programma stipulato il 5 giugno 2003, sottoscritto dal Presidente della Provincia di Pordenone e
dall’Assessore regionale alla programmazione in data 29 novembre 2006, allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2006

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 dicembre 2006, n. 0368/Pres.

L.R. 7/2000, art. 19 - Approvazione Accordo di programma tra Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia e Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Udine per la realizzazione
di alloggi di edilizia abitativa sovvenzionata a seguito di interventi di nuova costruzione, ampliamen-
to, ristrutturazione urbanistica, ristrutturazione edilizia, restauro, conservazione tipologica, risana-
mento conservativo, di manutenzione edilizia, adeguamento impiantistico del patrimonio di proprietà
e di interventi di acquisto.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che, ai sensi della legge regionale 14 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi regionali in
materia di edilizia residenziale pubblica), la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia sostiene, tra l’altro, lo
sviluppo dell’edilizia abitativa sovvenzionata, favorendo interventi diretti alla costruzione, all’acquisto, al re-
cupero di abitazioni da destinare alla locazione a favore della generalità dei cittadini;

ATTESO che il Piano Strategico Regionale 2005-2007 prevede, tra i vari interventi, anche quello relativo
all’edilizia sovvenzionata, disponendo la definizione concertata di un piano di recupero di edifici di edilizia
pubblica in stato di degrado e di un piano di nuove costruzioni di edilizia pubblica;



CONSTATATO che la disponibilità di nuovi alloggi di edilizia sovvenzionata costituisce una delle priori-
tà da perseguire per rispondere urgentemente all’emergenza abitativa che si sta concretizzando nella Regione,
assumendo i caratteri di un fenomeno in costante aumento;

VISTA la legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 e in particolare:

– l’articolo 2 che individua tra le funzioni assegnate alla Regione in materia di edilizia residenziale pubblica
quella di determinare gli indirizzi e i programmi relativi a tale settore, intervenendo a favore delle ATER
regionali con i finanziamenti necessari al raggiungimento dei propri obiettivi;

– l’articolo 4 che assegna alle ATER regionali il compito di provvedere alla realizzazione di interventi di
edilizia residenziale e relativi servizi residenziali, assistiti da agevolazioni pubbliche;

– l’articolo 18 che dispone che le ATER regionali siano sottoposte alla vigilanza della Giunta regionale, tra-
mite l’Assessore regionale all’ambiente e lavori pubblici, al fine dell’accertamento della produttività delle
aziende stesse e del pieno raggiungimento delle loro finalità istituzionali;

ATTESO che, a fronte di assegnazioni a favore dell’ATER di Udine di cui alle deliberazioni n. 723/2006,
n. 838/2006, n. 3454/2004 e n. 3017/2005, al netto di quanto già assegnato con deliberazione giuntale n. 1485
del 30 giugno 2006 ed erogato con decreto del direttore del servizio edilizia residenziale n. 1524 del 3 agosto
2006, la Giunta regionale con deliberazione n. 2752 del 17 novembre 2006 ha autorizzato la stipulazione con
il medesimo Ente di un Accordo di programma per la realizzazione di interventi di edilizia abitativa sovven-
zionata con le seguenti finalità:

– rendere disponibili un numero di alloggi nell’ambito dell’edilizia sovvenzionata, per almeno 219 alloggi,
di cui almeno 94 realizzati con programmi di nuova edificazione e n. 125 con programmi di manutenzione
edilizia straordinaria del patrimonio immobiliare, sulla base di un programma di massima allegato parte
integrante all’Accordo,

– realizzare interventi di manutenzione straordinaria (risanamento energetico con interventi su involucri edi-
lizi) del patrimonio esistente di edilizia sovvenzionata;

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Resi-
denziale della Provincia di Udine n. 6431 del 14 settembre 2006, come modificata e integrata con deliberazio-
ne n. 6440 del 6 novembre 2006;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto dalle Parti il 1o dicembre 2006, in conformità allo schema
approvato dalla Giunta regionale con la succitata deliberazione;

RITENUTO di procedere all’approvazione del suddetto Accordo ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 è approvato l’Accordo di
programma per la realizzazione di alloggi di edilizia abitativa sovvenzionata a seguito di interventi di nuova
costruzione, ampliamento, ristrutturazione urbanistica, ristrutturazione edilizia, restauro, conservazione tipo-
logica, risanamento conservativo, manutenzione edilizia, adeguamento impiantistico del patrimonio di pro-
prietà e di interventi di acquisto, stipulato il 1o dicembre 2006 tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
e l’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Udine, allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 dicembre 2006

ILLY
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY



C03
06_50_1_DPR_371

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 5 dicembre 2006, 0371/Pres.

L.R. 47/1996. Rideterminazione delle riduzioni del prezzo alla pompa dei carburanti nel territorio
regionale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3 della legge 28.12.1995, n. 549 come modificato con l’art.5 quater del DL 28.12.2001,
n. 452 convertito con modifiche dalla legge 27.2.2002, n. 16 il quale, nel consentire la riduzione del prezzo
alla pompa della benzina e del gasolio per autotrazione nel territorio regionale, dispone che detto prezzo non
debba essere inferiore a quello praticato negli stati confinanti, e che la riduzione del prezzo sia differenziata
nel territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in parti-
colare l’articolo 1, comma 3;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 7.3.1997, n. 076/Pres. registrato alla Corte dei
Conti il 14.3.1997, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul BUR 26.3.1997, n. 13 con il quale è stato suddiviso il territo-
rio regionale in cinque fasce;

ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale 19.2.1998, n. 049/Pres., registrato alla
Corte dei Conti il 17.3.1998, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul B.U.R. n. 13 dell’1.4.1998, è stata rettificata la fa-
scia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre dall’1.4.1998;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 9.8.2005, n. 0258/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
34 del 24.8.2005, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Pinzano al Tagliamento dalla quinta alla
quarta e che detta variazione decorre dal 9.8.2005;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 28.3.2006, n. 089/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
14 del 5.4.2006, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Lauco dalla quinta alla quarta e che detta
variazione decorre dall’1.4.2006;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 17.5.2002, n. 0135/Pres. con il quale è stato stabilito che la
suddivisione del territorio regionale in fasce determinata con i sopra riportati D.P.G.R. sia adottata anche ai
fini della determinazione delle riduzioni di prezzo per il gasolio per autotrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 11.10.2006, n. 0304/Pres., pubblicato sul BUR n. 42 del
18.10.2006, con il quale, in attuazione del disposto dell’articolo 2 della L.R. 47/1996, sono state da ultimo de-
terminate le riduzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decorrenza 12 ottobre 2006 e per la durata di
almeno mesi due, come di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,215 0,123

II 0,203 0,117

III 0,188 0,109

IV 0,158 0,090

V 0,135 0,065

VISTA la comunicazione pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data 22.11.2006;

ATTESO che, come risulta dalla predetta comunicazione, il prezzo dei carburanti per autotrazione pratica-
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to nella Repubblica di Slovenia a partire dal 21 novembre 2006, espresso in Euro sulla base del cambio con il
Tallero fissato dalla ECB in data 23.11.2006, è il seguente:

– benzina a 95 ottani 231,70 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,967;

– gasolio autotrazione 224,60 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,937;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto dell’articolo 1, comma 3, LR 47/1996, laddove prevede
che il prezzo al pubblico dei carburanti praticato in regione, comprensivo della riduzione di prezzo massima
praticata e cioè quella di prima fascia, non debba mai essere inferiore al corrispondente prezzo praticato nello
stato confinante, è necessario prendere come riferimento il prezzo minimo praticato al pubblico in ambito re-
gionale;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato in regione, quale risulta dalle ri-
levazioni effettuate sui POS alla data del 23.11.2006, è di € 1,180 per la benzina e di € 1,075 per il gasolio;

ATTESO che secondo quanto stabilito dal comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive
modifiche ed integrazioni, le riduzioni di prezzo rimangono vigenti per un periodo minimo di mesi due, salvo
che in detto periodo le variazioni delle condizioni di mercato comportino la necessità di una rideterminazione
delle riduzioni per la prima fascia in ragione dell’8 per cento in più o in meno;

RILEVATO che la differenza tra i prezzi minimi praticati alla pompa in regione, comprensivi della ridu-
zione di prezzo applicata alla prima fascia, ed i prezzi praticati nella Repubblica di Slovenia è di € - 0,002 per
la benzina e di € + 0,015 per il gasolio;

RILEVATO che, sulla base di quanto sopra esposto, per il prodotto benzina la differenza di € - 0,002 ri-
sulta inferiore al limite dell’8 per cento previsto per legge e che, pertanto, non risulta necessario provvedere
ad una rideterminazione delle vigenti riduzioni per detto prodotto;

RILEVATO, altresì, che le condizioni di mercato sono tali da comportare l’opportunità di una ridetermi-
nazione della vigente riduzione di prezzo per la prima fascia, per il prodotto gasolio, in misura superiore all’8
per cento;

CONSIDERATO che, per ottemperare al combinato disposto degli articoli 1, comma 3, e 2, comma 4 bis,
della L.R. 47/1996, risulta opportuno aumentare la misura delle vigenti riduzioni di prezzo per il prodotto ga-
solio e riconfermare quelle della benzina;

RITENUTO, pertanto, per quanto sopra esposto e in attuazione dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, di dover modificare le riduzioni di prezzo vigenti per il prodotto gasolio,
per la prima fascia in relazione al prezzo praticato nella Repubblica di Slovenia e al prezzo minimo praticato
in regione, ed in misura analoga per le altre fasce, come sotto riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,215 0,138

II 0,203 0,131

III 0,188 0,122

IV 0,158 0,101

V 0,135 0,073

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione del suddetto articolo 2 della L.R. n. 47/1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, che le nuove riduzioni di prezzo rimangano vigenti per un periodo di almeno
due mesi, salvo che entro detto periodo non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato tali da com-
portare la necessità di una rideterminazione di dette riduzioni per la prima fascia in ragione dell’8 per cento in
più o in meno;
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SU CONFORME deliberazione della Giunta Regionale n. 2933 del 1o dicembre 2006;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3, della LR 47/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in regione non debba mai essere inferiore a
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla sede
del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario praticabile più prossimo, le riduzioni del prezzo
alla pompa nel territorio regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono determinate come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,215 0,138

II 0,203 0,131

III 0,188 0,122

IV 0,158 0,101

V 0,135 0,073

Articolo 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, le
riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di almeno mesi due,
salvo che, entro detto periodo, non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato comportanti la neces-
sità di rideterminare le riduzioni di prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’8 per cento in più o in
meno.

Articolo 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 7.12.2006.

Trieste, 5 dicembre 2006

ILLY

F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 1838

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 13 ottobre 2006, n. 1838/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azione 51 corsi seminariali ed attività corsuali. Scadenza bando 18 settem-
bre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1520 del 30 giugno 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 19 luglio 2006, n. 29, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
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sentazione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1 “Formazione nell’ambito del Laboratorio
Internazionale Win Welfare Innovation per un welfare di comunità MICRO - WIN”;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, entro le ore 12.00 del 18 settembre 2006;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore della Misura D.1 - Azione 51, le seguenti
risorse finanziarie: euro 12.000,00 per i progetti relativi ai corsi seminariali ed euro 24.000,00 per i progetti
relativi alle attività corsuali;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema di ammissibilità, sulla base dei criteri
di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro il 18 settembre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 36.000,00 di cui euro 24.000,00 a favore di 2 progetti relativi alle
attività corsali ed euro 12.00,00 a favore di 1 progetto relativo ai corsi seminariali;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla
data di avvio e comunque entro il 30 giugno 2007;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro le ore 12.00 del 18
settembre 2006, determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi per un co-
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sto complessivo di euro 36.000,00 di cui euro 24.000,00 a favore di 2 progetti relativi alle attività corsali ed
euro 12.00,00 a favore di 1 progetto relativo ai corsi seminariali.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio e comun-
que entro il 30 giugno 2007.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 ottobre 2006

RAMPONI
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F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 1877

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 17 ottobre 2006, n. 1877/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.3 - azione 15 I. Mese di settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n.330 del 24
febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n.138/LAVFOR del 27 feb-
braio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3
- Formazione superiore - azione 15 I “Percorsi di professionalizzazione post diploma”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 15 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Uni-
versità e Ricerca, struttura stabile decentrata di Udine, dal 3 aprile 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo antici-
pato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 600.000,00, di cui euro 450.000,00
per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 150.000,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1733/LAVFOR del 29 settembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

32.903,07 1.945,41 30.957,66

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
formativo che si realizza in area obiettivo 2 per complessivi euro 4.990,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
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vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro centoventi gior-
ni dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.3, azione 15 I, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

27.913,07 1.945,41 25.967,66

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2006 determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo che si rea-
lizza in area obiettivo 2 per complessivi euro 4.990,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro centoventi giorni dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 ottobre 2006

RAMPONI
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F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 1882

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 17 ottobre 2006, n. 1882/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C, misura C.3 - azione 93. Scadenza bando 22 settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1703 del 21 luglio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 32 del 9 agosto 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse C, misura C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con la deliberazione n. 2113
dell’8 settembre 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C - Promozione e
miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendi-
mento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del
lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - Misura C.3 - Formazio-
ne superiore - azione 93 “Misure finalizzate ad agevolare l’inserimento lavorativo”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione da parte dell’Università degli Studi di Trie-
ste e l’Università degli Studi di Udine di un Piano di attività congiunto presso gli uffici della Direzione centra-
le del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca - Unità stabile di Udine, entro le ore 12.00 del 22 settembre
2006;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 93 la somma complessiva di
euro 180.000,00, suddivisa in euro 90.000,00 a favore dell’Università degli Studi di Trieste ed euro 90.000,00
a favore dell’Università degli Studi di Udine;

CONSIDERATO che il Piano di attività viene valutato secondo il sistema di ammissibilità, sulla base dei
criteri di cui all’articolo 16 del Regolamento;

VISTO il Piano di attività presentato, a valere sul citato avviso, entro il 22 settembre 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 2 progetti formativi per
un costo complessivo di euro 180.000,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’erogazione del “Premio di iscrizione” alle studentesse aventi titolo deve avvenire
entro il 31 luglio 2007 ed il “Premio di frequenza” alle studentesse aventi titolo deve avvenire entro il 30 di-
cembre 2007;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione del Piano di attività presentato entro il 22 set-
tembre 2006, determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 180.000,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’erogazione del “Premio di iscrizione” alle studentesse aventi titolo deve avvenire entro il 31 luglio 2007
ed il “Premio di frequenza” alle studentesse aventi titolo deve avvenire entro il 30 dicembre 2007.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 ottobre 2006

RAMPONI
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F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 1913

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 ottobre 2006, n. 1913/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.4 - azione 19. Mese di agosto 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3062 del 21 novembre 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione s.o. (al n. 50) n. 29 del 16 dicembre 2005, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.4 -Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico
- azione 19 “Formazione di tecnici della ricerca”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.4,
azione 19, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, dal 16 gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 350.000,00, di cui euro 262.500,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 87.500,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1563/LAVFOR del 12 settembre 2006 con il quale sono stati approvati ma non finan-
ziati per esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel mese di giugno 2006 ed a seguito del quale
la disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

91.630,00 4.130,00 87.500,00

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di luglio 2006;

VISTI i progetti presentati nel mese di agosto 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

– graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo in collocazione in
area non obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di agosto 2006,
determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo in collocazione in area non obiettivo 2.

Articolo 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 ottobre 2006

RAMPONI
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F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 1914

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 ottobre 2006, n. 1914/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse C - misura C.2 - azione 13. Mese di settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n.330 del 24
febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n.138/LAVFOR del 27 feb-
braio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel
mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.2
- Prevenzione della dispersione scolastica e formativa - azione 13 “Sviluppo di competenze di base e trasver-
sali”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.2,
azione 13, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, dal 15 marzo 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 900.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1649/LAVFOR del 19 settembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 249.140,00;

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti
formativi per complessivi euro 28.000,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2006 e
deve concludersi entro centottanta giorni dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.2, azione 13, è pari ad
euro 221.140,00;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2006 determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi per com-
plessivi euro 28.000,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2006 e deve concludersi entro
centottanta giorni dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 ottobre 2006

RAMPONI
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F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 1915

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 ottobre 2006, n. 1915/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.4 - azione 19. Mese di settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3062 del 21 novembre 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione s.o. (al n. 50) n. 29 del 16 dicembre 2005, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.4 -Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico
- azione 19 “Formazione di tecnici della ricerca”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.4,
azione 19, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, dal 16 gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 350.000,00, di cui euro 262.500,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 87.500,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1913/LAVFOR del 19 ottobre 2006 con il quale sono stati approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel mese di agosto 2006 ed a seguito del quale la di-
sponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

91.630,00 4.130,00 87.500,00

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto
formativo per un costo complessivo di euro 32.312,00 in collocazione in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro centoventi giorni dal ri-
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla
data di avvio;
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.4, azione 19, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

59.318,00 4.130,00 55.188,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2006, determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per un co-
sto complessivo di euro 32.312,00 in collocazione in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro centoventi giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 ottobre 2006

RAMPONI
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F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 1916

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 ottobre 2006, n. 1916/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse B - misura B.1 - azione 12 I. Mese di settembre 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n.330 del 24
febbraio 2006 e n. 904 del 5 maggio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n.138/LAVFOR del 27 feb-
braio 2006 e n. 438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse B -
Promozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione ai sog-
getti esposti al rischio di esclusione sociale Misura B.1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi
svantaggiati - Azione 12 I “Alfabetizzazione e formazione”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura B.1,
azione 12 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Universi-
tà e Ricerca, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 15 marzo 2006 e fino al 20 dicembre 2006, salvo anti-
cipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 800.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1718/LAVFOR del 28 settembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 363.900,00;

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 151.200,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro trecento giorni
dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura B.1, azione 12 I, è di
complessivi euro 212.700,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2006, determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 151.200,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro trecento giorni dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 ottobre 2006

RAMPONI
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F05
06_50_1_DDC_LAV FOR 2046

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 31 ottobre 2006, n. 2046/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azione 26. Mese di luglio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 902 del 5 maggio 2006, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 21 del 24 maggio 2006, con la quale è stato approvato l’avviso per la presenta-
zione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI - azione 26 “Formazione continua nelle imprese secondo
le definizioni comunitarie a sostegno dei processi di innovazione tecnologica, organizzativa e di mercato”;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1,
azione 26, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Univer-
sità e Ricerca, dal 15 giugno 2006 fino al 20 dicembre 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 3.000.000,00, di cui euro 2.250.000,00 per i progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 750.000,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1767/LAVFOR del 5 ottobre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

2.551.831,25 1.826.806,25 725.025,00

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 102 pro-
getti formativi per complessivi euro 1.084.684,00, di cui un contributo pubblico di euro 770.418,00, suddiviso
in euro 581.805,00 a favore di 78 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, ed euro 188.613,00 a favo-
re di 24 progetti che si realizzano in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
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vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca co-
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro duecentosettan-
ta giorni dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azione 26, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

1.781.413,25 1.245.001,25 536.412,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di luglio 2006
determina l’approvazione del seguente documento:

– graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 102 progetti formativi per com-
plessivi euro 1.084.684,00, di cui un contributo pubblico di euro 770.418,00, suddiviso in euro 581.805,00 a
favore di 78 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, ed euro 188.613,00 a favore di 24 progetti che
si realizzano in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro duecentosettanta giorni dalla data di
avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 31 ottobre 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 28 novembre 2006, n. 2565/LAVFOR.

Piano regionale di formazione professionale 2006/2007. Progetti riguardanti attività formative per
utenza svantaggiata. Qualificazione di base abbreviata (sub piano 7.2). Approvazione graduatorie.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed
in particolare l’articolo 19 che disciplina le attribuzioni del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente
l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il Piano operativo regionale 2006, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 556 del
17 marzo 2006 e successive modificazioni;

VISTE le direttive per l’impostazione del Piano regionale di formazione professionale 2006/2007 appro-
vate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1601 del 07 luglio 2006, registrata il 18 luglio 2006;

EVIDENZIATO che con detta deliberazione giuntale n. 1601/2006 sono state confermate le competenze
del Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca per quanto riguarda la definizione delle proce-
dure amministrative e la gestione dei finanziamenti finalizzati alla realizzazione del Piano regionale di forma-
zione professionale 2006/2007;

VISTO il decreto del Direttore centrale n. 2541/LAVFOR del 27 novembre 2006 con il quale, fermo re-
stando il limite complessivo di spesa, sono state apportate variazioni compensative al preventivo di spesa del
Piano regionale di formazione professionale 2006/2007;

PRECISATO che le direttive impartite con la deliberazione giuntale n. 1601/2006 prevedono, tra l’altro,
la realizzazione delle attività formative specifiche per il settore dello svantaggio (qualificazione di base e qua-
lificazione di base abbreviata);

RITENUTO di provvedere in ordine alle attività di qualificazione di base abbreviata (sub piano 7.2);

VISTO l’avviso approvato col decreto n. 1531/LAVFOR del 07 settembre 2006, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 38 del 20 settembre 2006, riguardante la presentazione di progetti di qualificazione
di base abbreviata (sub piano 7.2);

PRECISATO che col citato decreto n. 2541/LAVFOR/2006 la disponibilità finanziaria dell’avviso di cui
si tratta è stata determinata in euro 1.236.590,00;

VISTI i progetti presentati a fronte dell’ avviso approvato con decreto n. 1531/LAVFOR/2006 e precisato
che sono stati presentati venticinque progetti di cui:

a) il progetto codice n. 200624066003 a titolarità E.N.A.I.P. di Trieste è stato ritirato prima della valutazio-
ne;

b) il progetto codice n. 200624066004 a titolarità E.N.A.I.P. di Trieste è stato escluso dalla valutazione ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera C dell’avviso (mancanza dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 3
dell’avviso);

c) i restanti ventitre progetti sono stati ammessi alla valutazione;
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VISTA la graduatoria allegata sub “A” che riporta i progetti valutati in ordine decrescente di punteggio e,
in caso di punteggi uguali, tenendo conto dell’ordine di presentazione, e precisato che:

a) il progetto codice n. 200624540001 a titolarità ASSEFORM di Trieste ha riportato un punteggio inferiore
a quello previsto dall’articolo 7, comma 4 dell’avviso e non è pertanto approvabile;

b) ventidue progetti hanno riportato un punteggio superiore a quello minimo richiesto per l’approvazione;

c) tenuto conto delle risorse disponibili possono essere finanziati progetti elencati dal numero 1 al numero 19
(spesa complessiva 1.231.847,32 / elenco allegato “B”);

RITENUTO di provvedere in argomento;

PRECISATO che la spesa di euro 1.231.847,32, fa carico al capitolo 5807 del Bilancio pluriennale della
Regione nei seguenti termini:

capitolo 5807/competenza 2006 euro 186.012,24

capitolo 5807/competenza 2007 euro 1.045.835,08

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso di cui al decreto n. 1531/LAVFOR del 07 settembre 2006 relativo a progetti di qua-
lificazione di base abbreviata (sub piano 7.2):

a) è approvata nei termini di cui all’elaborato allegato sub “A” la graduatoria dei progetti presentati;

b) è approvato nei termini di cui all’elaborato sub “B” l’elenco dei progetti approvati e finanziati (spesa pre-
vista euro 1.231.847,32)

Articolo 2

La spesa complessiva di euro 1.231.847,32 fa carico al Bilancio regionale pluriennale della Regione nei
seguenti termini:

capitolo 5807/competenza 2006 euro 186.012,24

capitolo 5807/competenza 2007 euro 1.045.835,08

Articolo 3

La gestione del Piano regionale di formazione professionale 2006/2007 rientra nella competenza del Di-
rettore del Servizio gestione interventi sistema formativo.

Articolo 4

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 novembre 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 1 dicembre 2006, n. 2655/DIR.

Bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista amministrativo economico, indiriz-
zo statistico, posizione economica 1.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 11 e seguenti, che disciplinano le modalità di accesso alle categorie del ruolo unico regionale;

VISTO l’allegato “A” al Documento stralcio al contratto integrativo di ente del personale regionale riferi-
to al quadriennio giuridico 1998-2001 per l’area non dirigenziale, sottoscritto in data 15 maggio 2003, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nel quale sono definiti i profili professionali correlati alle categorie D,
C, B e A;

VISTA la deliberazione del 15 giugno 2006, n. 1367, con la quale la Giunta regionale ha approvato il Pro-
gramma triennale 2006-2007-2008 dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale;

VISTO il proprio decreto n. 1081/DR del 15 giugno 2006, con il quale, in attuazione del succitato Pro-
gramma triennale, è stato approvato l’aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006;

VISTA la Tav. C) del suddetto aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006, relativa ai con-
corsi pubblici da bandire nel 2006 e ai posti da mettere a concorso;

ATTESO che il succitato documento di programmazione ha previsto l’attivazione di una procedura con-
corsuale per la copertura di 1 posto nella categoria D, profilo professionale specialista amministrativo econo-
mico, indirizzo statistico, posizione economica 1;

VISTO il D.P.Reg. n. 0272/Pres. del 12 settembre 2006, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 38 del 20 settembre 2006, con il quale è stato approvato il Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e
A di cui all’articolo 22 della succitata legge regionale 18/1996;

RITENUTO di bandire un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista amministrativo economico,
indirizzo statistico, posizione economica 1;

DATA informativa alle Organizzazioni sindacali e alla Rappresentanza Sindacale Unitaria con nota della
Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi del giorno 16 novembre 2006, prot. n.
29096/PERS/8/ORU, ed effettuato il relativo esame congiunto in data 28 novembre 2006;

DECRETA

È approvato l’allegato bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista amministrativo economico,
indirizzo statistico, posizione economica 1.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 1 dicembre 2006

CONTE
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 1 dicembre 2006, n. 2656/DIR.

Bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo psicologico, posi-
zione economica 1.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 11 e seguenti, che disciplinano le modalità di accesso alle categorie del ruolo unico regionale;

VISTO l’allegato “A” al Documento stralcio al contratto integrativo di ente del personale regionale riferi-
to al quadriennio giuridico 1998-2001 per l’area non dirigenziale, sottoscritto in data 15 maggio 2003, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nel quale sono definiti i profili professionali correlati alle categorie D,
C, B e A;

VISTA la deliberazione del 15 giugno 2006, n. 1367, con la quale la Giunta regionale ha approvato il Pro-
gramma triennale 2006-2007-2008 dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale;

VISTO il proprio decreto n. 1081/DR del 15 giugno 2006, con il quale, in attuazione del succitato Pro-
gramma triennale, è stato approvato l’aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006;

VISTA la Tav. C) del suddetto aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006, relativa ai con-
corsi pubblici da bandire nel 2006 e ai posti da mettere a concorso;

ATTESO che il succitato documento di programmazione ha previsto l’attivazione di una procedura con-
corsuale per la copertura di 1 posto nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo psi-
cologico, posizione economica 1;

VISTO il D.P.Reg. n. 0272/Pres. del 12 settembre 2006, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 38 del 20 settembre 2006, con il quale è stato approvato il Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e
A di cui all’articolo 22 della succitata legge regionale 18/1996;

VISTO l’articolo 2, comma 4, del suddetto Regolamento, ai sensi del quale con il bando di concorso pos-
sono essere prescritti ulteriori specifici requisiti in relazione a particolari professionalità;

CONSIDERATO che, per la copertura della posizione attualmente vacante e la tipologia di mansioni cor-
relate a tale posizione, l’esigenza dell’Amministrazione regionale è di reperire una professionalità in possesso
oltre che del titolo di studio previsto per l’accesso alla categoria D, profilo professionale specialista tecnico,
indirizzo psicologico, anche dell’iscrizione alla Sezione A o Sezione B dell’albo professionale dell’ordine de-
gli psicologi;

RITENUTO, pertanto, di richiedere quale ulteriore requisito di partecipazione al concorso l’iscrizione alla
Sezione A o Sezione B dell’albo professionale dell’ordine degli psicologi;

RITENUTO di bandire un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo psicolo-
gico, posizione economica 1;

DATA informativa alle Organizzazioni sindacali e alla Rappresentanza Sindacale Unitaria con nota della
Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi del giorno 16 novembre 2006, prot. n.
29096/PERS/8/ORU, ed effettuato il relativo esame congiunto in data 28 novembre 2006;
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DECRETA

È approvato l’allegato bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo psicolo-
gico, posizione economica 1.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 1 dicembre 2006

CONTE
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 1 dicembre 2006, n. 2657/DIR.

Bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista turistico culturale, indirizzo comu-
nicatore pubblico, posizione economica 1.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 11 e seguenti, che disciplinano le modalità di accesso alle categorie del ruolo unico regionale;

VISTO l’allegato “A” al Documento stralcio al contratto integrativo di ente del personale regionale riferi-
to al quadriennio giuridico 1998-2001 per l’area non dirigenziale, sottoscritto in data 15 maggio 2003, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nel quale sono definiti i profili professionali correlati alle categorie D,
C, B e A;

VISTA la deliberazione del 15 giugno 2006, n. 1367, con la quale la Giunta regionale ha approvato il Pro-
gramma triennale 2006-2007-2008 dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale;

VISTO il proprio decreto n. 1081/DR del 15 giugno 2006, con il quale, in attuazione del succitato Pro-
gramma triennale, è stato approvato l’aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006;

VISTA la Tav. C) del suddetto aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006, relativa ai con-
corsi pubblici da bandire nel 2006 e ai posti da mettere a concorso;

ATTESO che il succitato documento di programmazione ha previsto l’attivazione di una procedura con-
corsuale per la copertura di 1 posto nella categoria D, profilo professionale specialista turistico culturale, indi-
rizzo comunicatore pubblico, posizione economica 1;

VISTO il D.P.Reg. n. 0272/Pres. del 12 settembre 2006, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 38 del 20 settembre 2006, con il quale è stato approvato il Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e
A di cui all’articolo 22 della succitata legge regionale 18/1996;

RITENUTO di bandire un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista turistico culturale, indiriz-
zo comunicatore pubblico, posizione economica 1;

DATA informativa alle Organizzazioni sindacali e alla Rappresentanza Sindacale Unitaria con nota della
Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi del giorno 16 novembre 2006, prot. n.
29096/PERS/8/ORU,ed effettuato il relativo esame congiunto in data 28 novembre 2006;

DECRETA

È approvato l’allegato bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista turistico culturale, indiriz-
zo comunicatore pubblico, posizione economica 1.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 1 dicembre 2006

CONTE
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 1 dicembre 2006, n. 2658/DIR.

Bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, di 1 unità nella categoria C, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo televisivo, posizio-
ne economica 1.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 11 e seguenti, che disciplinano le modalità di accesso alle categorie del ruolo unico regionale;

VISTO l’allegato “A” al Documento stralcio al contratto integrativo di ente del personale regionale riferi-
to al quadriennio giuridico 1998-2001 per l’area non dirigenziale, sottoscritto in data 15 maggio 2003, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nel quale sono definiti i profili professionali correlati alle categorie D,
C, B e A;

VISTA la deliberazione del 15 giugno 2006, n. 1367, con la quale la Giunta regionale ha approvato il Pro-
gramma triennale 2006-2007-2008 dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale;

VISTO il proprio decreto n. 1081/DR del 15 giugno 2006, con il quale, in attuazione del succitato Pro-
gramma triennale, è stato approvato l’aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006;

VISTA la Tav. C) del suddetto aggiornamento del Piano occupazionale per l’anno 2006, relativa ai con-
corsi pubblici da bandire nel 2006 e ai posti da mettere a concorso;

ATTESO che il succitato documento di programmazione ha previsto l’attivazione di una procedura con-
corsuale per la copertura di 1 posto nella categoria C, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo televi-
sivo, posizione economica 1;

VISTO il D.P.Reg. n. 0272/Pres. del 12 settembre 2006, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 38 del 20 settembre 2006, con il quale è stato approvato il Regolamento di accesso alle categorie D, C, B e
A di cui all’articolo 22 della succitata legge regionale 18/1996;

RITENUTO di bandire un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria C, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo televisivo,
posizione economica 1;

DATA informativa alle Organizzazioni sindacali e alla Rappresentanza Sindacale Unitaria con nota della
Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi del giorno 16 novembre 2006, prot. n.
29096/PERS/8/ORU, ed effettuato il relativo esame congiunto in data 28 novembre 2006;

DECRETA

È approvato l’allegato bando di concorso per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria C, profilo professionale assistente tecnico, indirizzo televisivo,
posizione economica 1.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 1 dicembre 2006

CONTE
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 1 dicembre 2006, n. 2659/DIR.

Bando di concorso per titoli ed esami a n. 1 posto di categoria dirigenziale, profilo professionale
dirigente sanitario, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato alla copertura di una
posizione dirigenziale che presenta caratteristiche prevalentemente farmaceutiche.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 14, che disciplina l’accesso alla categoria dirigenziale;

VISTA la legge regionale 13 agosto 2002, n. 20, recante “Disciplina del nuovo sistema di classificazione
del personale della Regione, nonché ulteriori disposizioni in materia di personale”, che ha introdotto, tra
l’altro, un nuovo sistema di classificazione del personale da definirsi compiutamente in sede di contrattazione
collettiva, nonché l’articolazione in cinque categorie, tra cui quella dirigenziale, del ruolo unico regionale;

VISTO l’allegato C della predetta L.R. 20/2002, con la quale sono stati definiti i nuovi profili professiona-
li correlati alla categoria dirigenziale;

VISTO l’allegato B al Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regio-
nali, approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modi-
ficato con decreto del Presidente della Regione del 23 maggio 2006, n. 0159/Pres., che individua l’organico
articolato per categorie e profili professionali;

VISTA la legge regionale 15 aprile 2005, n. 8, recante “Disposizioni in materia di personale regionale, di
comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale”, ed in partico-
lare l’articolo 19, ai sensi del quale, in sede di prima applicazione, è indetto un concorso pubblico per titoli ed
esami per l’accesso alla categoria dirigenziale, per i posti da individuarsi con il relativo bando;

PRESO atto che sull’eventuale assunzione degli idonei opera la riserva di cui all’articolo 19, comma 1,
lettera c), punto 1), della succitata legge regionale, pari al 50 per cento dei posti, a favore dei dipendenti che
abbiano maturato presso la Regione l’anzianità effettiva di ruolo richiesta quale requisito, da calcolarsi sul nu-
mero complessivo delle ulteriori posizioni dirigenziali cui l’Amministrazione intende dare copertura, inclusa
quella messa a concorso;

VISTA la lettera g) del comma 1 del suddetto articolo 19 della L.R. 8/2005, ai sensi della quale ogni altra
disposizione per l’effettuazione del concorso di cui trattasi viene disciplinata dal bando di concorso;

VISTI il Programma triennale 2006-2007-2008 dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regio-
nale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1367 del 15 giugno 2006 e l’aggiornamento del
Piano occupazionale per l’anno 2006, approvato con proprio decreto n. 1081/DR dd. 15 giugno 2006;

ATTESO che i succitati documenti di programmazione hanno previsto l’attivazione di un’ulteriore proce-
dura concorsuale per la copertura di 1 posto di categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente sanitario,
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, per la copertura di una posizione dirigenziale che presenta ca-
ratteristiche prevalentemente farmaceutiche;

RITENUTO, pertanto, di richiedere quale requisito di partecipazione al concorso titoli di studio coerenti
con la professionalità richiesta;

VISTE le scoperture di organico nella categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente sanitario;

RITENUTO, pertanto, di bandire, ai sensi dell’articolo 19 della L.R. 8/2005, un concorso pubblico per ti-
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toli ed esami a n. 1 posto di categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente sanitario, con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato, per la copertura di una posizione dirigenziale che presenta caratteristiche preva-
lentemente farmaceutiche;

DATA informativa alle Organizzazioni sindacali e alla Rappresentanza Sindacale Unitaria con nota della
Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi del giorno 16 novembre 2006, prot. n.
29096/PERS/8/ORU, ed effettuato il relativo esame congiunto in data 28 novembre 2006;

DECRETA

È approvato l’allegato bando di concorso per titoli ed esami a n. 1 posto di categoria dirigenziale, profilo
professionale dirigente sanitario, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato alla copertura di
una posizione dirigenziale che presenta caratteristiche prevalentemente farmaceutiche.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 1 dicembre 2006

CONTE
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 20 ottobre 2006, n. ALP10. 2378-INAC/248.

Riconoscimento al dott. ing. Ales Petaros della qualifica di tecnico competente in acustica ambien-
tale.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico, che stabilisce i princi-
pi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acusti-
co;

CONSIDERATO che l’art. 2, commi 6 e 7, definisce tecnico competente la figura professionale idonea ad
effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i piani di ri-
sanamento acustico e svolgere le attività di controllo;

CONSIDERATO che per svolgere la suddetta attività, deve essere presentata apposita domanda
all’Assessorato regionale competente in materia ambientale, corredata da documentazione comprovante l’aver
svolto attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica ambientale, da almeno quattro anni per i di-
plomati e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario;

VISTA la deliberazione n. 1690 del 6 giugno 1997 con cui la Giunta regionale ha stabilito le modalità di
presentazione e di valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acusti-
ca ambientale, che recepisce tra l’altro la risoluzione, assunta in data 25 gennaio 1996 dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, finalizzata a dare attuazione omo-
genea della norma in tutte le Regioni;

PRESO ATTO del D.P.C.M. 31 marzo 1998, Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3 comma 1, lettera b) e dell’art. 2
commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447;

VISTA la domanda presentata dal dott.ing. Ales Petaros nato a Trieste il 16 ottobre 1976 e residente a S.
Dorligo della Valle (TS) in loc. S. Antonio in Bosco, 162;

CONSIDERATO che il richiedente, in possesso di titolo di studio idoneo al riconoscimento della qualifica
di tecnico competente in acustica, è residente nella regione Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che il curriculum allegato comprova lo svolgimento di attività in modo non occasionale nel
campo dell’acustica ambientale.

DECRETA

Art. 1

È riconosciuta al dott. ing. Ales Petaros nato a Trieste il 16 ottobre 1976 e residente a S. Dorligo della
Valle (Ts) in loc. S. Antonio in Bosco, 162, la qualifica di tecnico competente in acustica ambientale.

Art. 2

Il presente decreto, che viene redatto in doppio originale, uno trattenuto agli atti dell’Amministrazione e
l’altro da inviare al richiedente, costituisce “attestato di riconoscimento“ ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M.
31/03/1998; verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 ottobre 2006

GUBERTINI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 20 ottobre 2006, n. ALP10. 2435 - INAC/249.

Riconoscimento al dott. ing. Alberto Novarin della qualifica di tecnico competente in acustica am-
bientale.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico, che stabilisce i princi-
pi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acusti-
co;

CONSIDERATO che l’art. 2, commi 6 e 7, definisce tecnico competente la figura professionale idonea ad
effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i piani di ri-
sanamento acustico e svolgere le attività di controllo;

CONSIDERATO che per svolgere la suddetta attività, deve essere presentata apposita domanda
all’Assessorato regionale competente in materia ambientale, corredata da documentazione comprovante l’aver
svolto attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica ambientale, da almeno quattro anni per i di-
plomati e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario;

VISTA la deliberazione n. 1690 del 6 giugno 1997 con cui la Giunta regionale ha stabilito le modalità di
presentazione e di valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acusti-
ca ambientale, che recepisce tra l’altro la risoluzione, assunta in data 25 gennaio 1996 dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, finalizzata a dare attuazione omo-
genea della norma in tutte le Regioni;

PRESO ATTO del D.P.C.M. 31 marzo 1998, Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3 comma 1, lettera b) e dell’art. 2
commi 6,7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447;

VISTA la domanda presentata dal dott.ing. Alberto Novarin nato a Udine il 4 gennaio 1960 ed ivi residen-
te in via Agricola, 18;

CONSIDERATO che il richiedente, in possesso di titolo di studio idoneo al riconoscimento della qualifica
di tecnico competente in acustica, è residente nella regione Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che il curriculum allegato comprova lo svolgimento di attività in modo non occasionale nel
campo dell’acustica ambientale.

DECRETA

Art. 1

È riconosciuta al dott.ing. Alberto Novarin nato a Udine il 4 gennaio 1960 ed ivi residente in via Agricola,
18; la qualifica di tecnico competente in acustica ambientale.

Art. 2

Il presente decreto, che viene redatto in doppio originale, uno trattenuto agli atti dell’Amministrazione e
l’altro da inviare al richiedente, costituisce “attestato di riconoscimento“ ai sensi dell’art.1 del D.P.C.M.
31/03/1998; verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2006

GUBERTINI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 20 ottobre 2006, n. ALP10. 2860 - INAC/250.

Riconoscimento al dott. ing. Andrea Cozzi della qualifica di tecnico competente in acustica am-
bientale.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico, che stabilisce i princi-
pi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acusti-
co;

CONSIDERATO che l’art. 2, commi 6 e 7, definisce tecnico competente la figura professionale idonea ad
effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i piani di ri-
sanamento acustico e svolgere le attività di controllo;

CONSIDERATO che per svolgere la suddetta attività, deve essere presentata apposita domanda
all’Assessorato regionale competente in materia ambientale, corredata da documentazione comprovante l’aver
svolto attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica ambientale, da almeno quattro anni per i di-
plomati e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario;

VISTA la deliberazione n. 1690 del 6 giugno 1997 con cui la Giunta regionale ha stabilito le modalità di
presentazione e di valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acusti-
ca ambientale, che recepisce tra l’altro la risoluzione, assunta in data 25 gennaio 1996 dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, finalizzata a dare attuazione omo-
genea della norma in tutte le Regioni;

PRESO ATTO del D.P.C.M. 31 marzo 1998, Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3 comma 1, lettera b) e dell’art. 2
commi 6,7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447;

VISTA la domanda presentata dal dott. ing. Andrea Cozzi nato a Udine il 10 luglio 1960 ed ivi residente
in via Liguria, 16/7;

CONSIDERATO che il richiedente, in possesso di titolo di studio idoneo al riconoscimento della qualifica
di tecnico competente in acustica, è residente nella regione Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che il curriculum allegato comprova lo svolgimento di attività in modo non occasionale nel
campo dell’acustica ambientale.

DECRETA

Art. 1

È riconosciuta al dott.ing. Andrea Cozzi nato a Udine il 10 luglio 1960 ed ivi residente in via Liguria,
16/7; la qualifica di tecnico competente in acustica ambientale.

Art. 2

Il presente decreto, che viene redatto in doppio originale, uno trattenuto agli atti dell’Amministrazione e
l’altro da inviare al richiedente, costituisce “attestato di riconoscimento“ ai sensi dell’art.1 del D.P.C.M.
31/03/1998; verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 novembre 2006

GUBERTINI

212 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50



A06
06_50_1_DDS_VAL IMP 2859

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
ALP.11/2859/VIA/268.

L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impatto ambien-
tale del progetto di ampliamento della cava Grave di Marsure in Comune di Aviano, per un quantita-
tivo di materiale di cui si richiede autorizzazione pari a 40.6336 m3 in 20 anni su una superficie di am-
pliamento pari a 22.588 m2 (totale pari a 82.440 m2). Proponente: Ditta Mozzon Daniele & C. s.n.c.
Provvedimento di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. dd. 8 luglio
1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 06 novembre 2006 con la quale la Ditta Mozzon Daniele & C. s.n.c. ha
chiesto all’Amministrazione regionale il rilascio del provvedimento di valutazione di impatto ambientale rela-
tivo al progetto di ampliamento della cava Grave di Marsure in Comune di Aviano;

RILEVATO che il proponente ha provveduto a pubblicare l’annuncio di deposito sul quotidiano “il Gaz-
zettino” del 27 ottobre 2006, come da comunicazione pervenuta al Servizio VIA in data 6 novembre 2006;

RILEVATO che entro il termine stabilito dalla lettera a), terzo comma, dell’art. 13 della predetta L.R.
43/1990 non risultano pervenute richieste da parte del pubblico interessato all’opera proposta;

RICORDATO che con decreto n. ALP.11-153-SCR 447 dd. 04 agosto 2006 era stato stabilito che
l’iniziativa in argomento, dopo essere stata sottoposta alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA,
prevista dal precitato D.P.R. 12 aprile 1996, deve essere assoggettata alla procedura di valutazione di impatto
ambientale;

VISTO l’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’individuazione del-
le autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

CONSTATATO che non sono pervenute al riguardo richieste di partecipazione da parte del pubblico inte-
ressato;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Aviano;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Aviano, la Provincia di Pordenone in relazione all’ubicazione territoriale
dell’intervento, l’Azienda per i Servizi Sanitari Sanitari n. 6 - «Friuli Occidentale» quale struttura territorial-
mente competente alla tutela igienico-sanitaria, la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e
montagna - Ispettorato ripartimentale foreste di Pordenone per quanto attiene alle materie del vincolo idrogeo-
logico e riduzione superficie boscata;

VISTO il primo comma dell’art. 13 della ricordata L.R. 43/1990;
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DECRETA

1) In base all’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono individuati, quali
Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dalla Ditta Mozzon Danie-
le & C. s.n.c., riguardante l’ampliamento della cava Grave di Marsure in Comune di Aviano , per un quantita-
tivo di materiale di cui si richiede autorizzazione pari a 40.6336 m3 in 20 anni su una superficie di amplia-
mento pari a 22.588 m2 (totale pari a 82.440 m2), gli Enti di seguito indicati:

– il Comune di Aviano;

– la Provincia di Pordenone;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari Sanitari n. 6 - «Friuli Occidentale»;

– la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Ispettorato ripartimentale foreste di
Pordenone;

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, via Giulia 75/1, Trieste e presso la Segreteria
del Comune di Aviano sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 novembre 2006

CARTAGINE

A04
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 novembre 2006, n. 2647.

L. 119/2003, art. 3. Regime quote latte. Riassegnazione ai produttori della Regione Friuli Venezia
Giulia, per la campagna di commercializzazione 2007/2008, di 513,028 tonnellate derivanti dalla riser-
va nazionale. Atto d’indirizzo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.L. 28 marzo 2003, n. 49, convertito con modificazioni dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, re-
cante “Riforma della normativa interna di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei
prodotti lattiero - caseari”;

VISTO l’articolo 3 della legge 119/2003 che reca disposizioni in ordine alla decadenza della titolarità del-
la quota in capo ai singoli produttori, nonché delle modalità di riassegnazione delle stesse alle aziende ubicate
in zona di montagna e svantaggiate;

ATTESO che, la situazione regionale relativa alla quantificazione delle quote da riassegnare confluite nel-
la riserva nazionale, è quella risultante dal sistema informatico S.I.A.N. come comunicata da AGEA con nota
prot. 1452 dd. 27.05.2002;

PRESO ATTO che detto sistema quantifica in complessive 513,028 tonnellate l’ammontare delle quote da
riassegnare ai produttori, di cui 341,880 tonnellate per la zona di pianura e 171,148 tonnellate per quella mon-
tana, tra quote consegne e quote vendite dirette;
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RITENUTO necessario stabilire le linee di indirizzo per tale riassegnazione;

CONSIDERATO che l’art. 3, comma 1, della legge 119/2003, prevede che la riassegnazione dei quantita-
tivi in argomento deve avvenire entro e non oltre il 31 marzo 2007;

PRESO ATTO che la quantità che viene riassegnata va ad incrementare il quantitativo individuale di rife-
rimento (quota) con decorrenza 1o aprile 2007;

VISTO l’art. 3, comma 4, del citato D.L. 49/2003, che indica le priorità che devono essere applicate da
parte delle Regioni per effettuare le riassegnazioni, e in particolare:

– per la zona di pianura:

lettera a): ai produttori che hanno subito la riduzione della quota “B” ai sensi del D.L. 727/1994, converti-
to con L. 46/1995, nei limiti del quantitativo ridotto e a partire da quelli che hanno un quantitativo minimo
da ripristinare fino all’esaurimento della quantità da assegnare;

– per la zona montana:

lettera b): ai giovani imprenditori agricoli;

lettera c): agli altri produttori;

ATTESO che la riassegnazione delle quote di cui alla precedente lettera a), può avvenire d’ufficio, in
quanto spettante a tutti i produttori aventi diritto, mentre per le lettere b) e c), la riassegnazione può aver luogo
previa presentazione di domanda secondo i modelli predisposti;

RITENUTO opportuno prendere in considerazione per la zona montana solamente la predetta lettera b),
considerata l’esiguità dei quantitativi da riassegnare;

CONSIDERATO che, a termini del comma 4 bis, dell’art. 3 della legge 119/2003, dalle riassegnazioni in
argomento sono esclusi tutti i produttori che, a partire dal periodo 1995/1996, hanno venduto, affittato o co-
munque ceduto per un periodo superiore a due annate, in tutto o in parte, la quota di cui erano titolari, ecce-
zion fatta per gli affitti in corso di annata;

CONSIDERATO che per giovane imprenditore, titolare o contitolare di azienda agricola, si intende il pro-
duttore che non ha compiuto 40 anni di età alla data di presentazione della domanda e possiede i requisiti di
cui alla legge 15 dicembre 1998, n. 441 e al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 art. 3, ed è iscritto nel re-
gistro delle imprese a termini dell’art. 8 della legge n. 580/1993 e nell’apposita gestione previdenziale;

RITENUTO che, ai fini dell’assegnazione della quota di cui alla lettera b) dell’art. 3 comma 4 bis, della
legge 119/2003, sia opportuno fare riferimento ai dati di quota e di produzione relativi all’ultimo periodo pro-
duttivo conclusosi e cioè a quello della campagna di commercializzazione 2005/2006;

RITENUTO altresì che la riassegnazione di dette quote debba avvenire a seguito di avviso pubblico e su
domanda da presentarsi a cura dei richiedenti alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e mon-
tagna;

RITENUTO che per la riassegnazione di che trattasi sia opportuno e necessario assumere un atto
d’indirizzo con riguardo ai criteri di valutazione delle domande come appresso si elencano:

1) consentire la presentazione di un’unica domanda di riassegnazione di quota per ogni azienda agricola;

2) consentire l’accesso alla riassegnazione esclusivamente ai produttori che nel periodo 2005/2006 hanno
commercializzato un quantitativo di latte tra consegne e vendite dirette, espresso in latte rettificato, pari
almeno al 80% della quota di cui disponevano in regione alla data del 31 marzo 2006;

3) riassegnare la quota a ogni azienda in proporzione alla media tra la quota posseduta al 31 marzo 2006 e la
produzione, espressa in latte rettificato, del periodo di commercializzazione 2005/2006;
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4) riassegnare le quote prevedendo un limite minimo di assegnazione pari a 5 tonnellate - riferibili alla latta-
zione media di una bovina inserita in un allevamento di zona delimitata montana e svantaggiata ai sensi
dell’articolo 18 del regolamento CE 1253/1999;

5) riassegnare le quote prevedendo un limite massimo di assegnazione pari a 20 tonnellate;

6) azzerare le quote riassegnabili che, dopo calcolate, risultino di misura inferiore e superiore rispettivamente
ai limiti minimi e massimi di cui ai punti 4) e 5) e ridistribuire i quantitativi così recuperati a favore delle
altre riassegnazioni;

7) riassegnare le quote prioritariamente ai giovani imprenditori agricoli della zona montana - e a parità di
condizioni all’imprenditore più giovane - con azienda agricola ubicata nei comuni montani riportati nel
gruppo A della allegata tabella 1. Gli eventuali quantitativi ancora residuali vengono assegnati con analo-
ga procedura alle aziende ubicate nei comuni ricompresi nel gruppo B e, infine a quelli nel gruppo C della
medesima tabella 1;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e succ. modif.;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare le seguenti linee di indirizzo per la riassegnazione di quote di produzione ai produttori di
latte della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia:

A) Il quantitativo di 513,028 tonnellate, autorizzato dal sistema informatico S.I.A.N., relativamente alla
quantificazione delle quote derivanti dalla riserva nazionale, per tonnellate 341,880 viene destinato ai pro-
duttori della regione che hanno subito la riduzione della quota “B”, ai sensi del D.L. 23 dicembre 1994, n.
727, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46. Le rimanenti 171,148 tonnellate
sono destinate ai produttori con aziende ubicate in zona montana.

B) La riassegnazione delle quote viene effettuata sulla base dei dati rilevati dal sistema informatico S.I.A.N..

C) Non possono beneficiare delle assegnazioni di cui alla presente deliberazione i produttori che, a partire dal
periodo di commercializzazione 1995/1996, hanno venduto, affittato o comunque ceduto per un periodo
superiore a due annate, in tutto o in parte, la quota di cui erano titolari, eccezion fatta per gli affitti in cor-
so di annata.

D) La quantità assegnata ai sensi della lettera A) va ad incrementare il quantitativo individuale di riferimento
(quota) con decorrenza 1o aprile 2007.

E) L’attribuzione di quota viene effettuata, secondo i seguenti criteri:

E.1) Tonnellate 341,880 ad aziende ubicate in zona di pianura che hanno subito il taglio della quota
“B”.Le quote vengono riassegnate integralmente ai produttori titolari di un quantitativo minimo da ri-
pristinare di quota B tagliata, via via in ordine crescente fino ad esaurimento del quantitativo a dispo-
sizione.

E.2) Tonnellate 171,148 a giovani imprenditori agricoli, già titolari di quota alla data del 01.04.2006 la
cui azienda è ubicata in zona classificata montana ai sensi dell’articolo 18 del regolamento CE
1253/1999, secondo il seguente ordine di priorità.

a) ai produttori che ne fanno richiesta aventi l’azienda agricola ubicata nei comuni montani riportati
nel gruppo A dell’allegata tabella 1);

b) ai produttori richiedenti aventi azienda agricola ubicata nei comuni ricadenti nel gruppo B della ci-
tata tabella;
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c) ai produttori ricadenti nel gruppo C della tabella medesima.

La quota disponibile viene riassegnata in proporzione alla media tra la quota posseduta al 31 marzo
2006 e la produzione, espressa in latte rettificato, del periodo di commercializzazione 2005/2006.

F) I richiedenti di cui al punto E.2), devono aver commercializzato nel periodo 2005/2006 un quantitativo di
latte, espresso in latte rettificato, almeno pari al 80% della quota complessiva di cui disponevano alla data
del 31 marzo 2006.

G) Le quote vengono riassegnate prevedendo un limite minimo e massimo di assegnazione pari rispettiva-
mente a 5 e 20 tonnellate, eccezion fatta per quanto disposto al precedente punto E.1).

H) Le quote che, dopo calcolate, risultino di misura inferiore e superiore ai limiti minimi e massimi indicati
alla lettera G), vengono azzerate e i quantitativi così recuperati ridistribuiti secondo le modalità previste
dal punto E.2).

I) I beneficiari delle assegnazioni di cui al punto E.2) devono produrre a decorrere dal periodo di commer-
cializzazione 2007/2008 - ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.L. 28 marzo 2003, n. 49, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, e fatti salvi i casi di forza maggiore indicati nel D.M. 31
luglio 2003 - almeno il 70% del proprio quantitativo di riferimento individuale. In caso di mancato rag-
giungimento di tale percentuale minima, si provvede all’adeguamento della quota di titolarità a quanto ef-
fettivamente commercializzato, ai sensi di quanto previsto dal medesimo art. 3 del D.L. 49/2003.

L) Per giovane imprenditore, titolare o contitolare dell’azienda agricola, di cui alla lettera E.2) si intende il
produttore che non ha compiuto 40 anni di età alla data di presentazione della domanda e possiede i requi-
siti di cui alla legge 15 dicembre 1998, n. 441 e al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 art. 3, ed è
iscritto nel registro delle imprese ai sensi dell’art. 8 della L. n. 580/1993 e nell’apposita gestione previden-
ziale.

M) Con le quote assegnate ai sensi del punto E.2), le aziende non possono superare la quota complessiva di 30
tonnellate per ogni ettaro di superficie agricola utilizzata, esclusa quella destinata a boschi, a frutteti o co-
munque a colture arboree.

N) Le domande per l’assegnazione delle quote di cui al punto E.2) devono essere, a pena di reiezione, presen-
tate alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio produzioni agricole,
entro il termine perentorio di 20 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione della presente deliberazione, utilizzando esclusivamente gli appositi modelli predisposti dalla Di-
rezione stessa. Le domande possono essere presentate anche tramite Organizzazioni professionali agricole
e Associazioni di produttori riconosciute, anche con l’ausilio di strumenti di gestione informatica. In tal
caso la modulistica, su base cartacea, deve contenere gli stessi elementi previsti da quella predisposta dalla
Direzione centrale.

O) La riassegnazione delle quote viene effettuata sulla base dei dati rilevati dal sistema informatico S.I.A.N.
e, laddove necessario, di quelli dichiarati dai richiedenti in domanda. I controlli per la verifica delle di-
chiarazioni e delle informazioni prodotte dai beneficiari saranno eseguiti, anche tramite il sistema
S.I.A.N., anteriormente all’assegnazione delle quote e su un campione casuale del 5% delle domande pre-
sentate, nonché in tutti i casi di ragionevole dubbio sulla veridicità dei dati dichiarati. A seguito di accerta-
mento di eventuali false dichiarazioni, non si procede alla assegnazione delle quote e, se del caso, avrà lu-
ogo la segnalazione del fatto alle Autorità competenti, ai sensi di legge.

2. Il Direttore del Servizio produzioni agricole della Direzione centrale è responsabile del procedimento
amministrativo di riassegnazione delle quote di cui alla presente deliberazione.

3. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, unitamente agli appo-
siti modelli di domanda, predisposti dalla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 novembre 2006, n. 2757. (Estratto).

DOCUP obiettivo 2 2000-2006 - Modifiche al piano finanziario analitico per misura/azione/sottoa-
zione di cui alla DGR 197/2005 già modificato con DGR 1444/2005, DGR 803/2006 e DGR 2028/2006.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di programmazione 2000-2006 -Obiettivo 2, approvato e successivamente
modificato dalla Commissione della Comunità Europea rispettivamente con decisione C (2001) 2811 di data
23.11.2001 e C (2004) 4591 di data 19 novembre 2004;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante “Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000 - 2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato”;

VISTO il piano finanziario analitico per asse/misura/azione così come formulato al termine della fase di
revisione di metà periodo che ha interessato il programma nel corso dell’anno 2004;

VISTA la DGR 197/2005 che ha adottato tale nuovo piano finanziario;

CONSIDERATO che successivamente sono state apportate ulteriori modifiche al piano finanziario analiti-
co per asse/misura/azione, da ultimo con DGR 2028/2006 che recepisce le modifiche approvate dal Comitato
di sorveglianza del 16 maggio 2006;

CONSIDERATO che l’AdG con nota prot. n. 15567 del 25 settembre 2006 ha avviato la procedura di con-
sultazione n. 18, avente ad oggetto alcune modifiche al complemento di programmazione del DOCUP Obietti-
vo 2 2000 2006;

CONSIDERATO che tale procedura di consultazione ha anche proposto una modifica del Piano finanzia-
rio del Complemento di Programmazione tra le misure 2.1 e 2.6 e che la stessa è stata imputata, nel piano fi-
nanziario dettagliato per asse/misure/azione/sottoazione come di seguito indicato:

– Azione 2.1.1 “aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigianali” - settore artigianato:

(-) 2.521.474,00 euro - annualità 2004 (di cui (-) euro 2.520.000,00 in area obiettivo 2 e (-) euro 1.474,00
in area sostegno transitorio);

(-) 569.581,00 euro - annualità 2005 (di cui (-) euro 571.055,00 in area obiettivo 2 e (+) euro 1.474,00 in
area sostegno transitorio;

(+) 3.091.055,00 - annualità 2006 (area obiettivo 2)

– Azione 2.6.1 “Aiuti alle grandi imprese industriali per investimenti in attività di ricerca e sviluppo”:

(+) 2.521.474,00 euro - annualità 2004 (di cui (+) euro 2.520.000,00 in area obiettivo 2 e (+) euro
1.474,00 in area sostegno transitorio);

(+) 569.581,00 euro - annualità 2005 (di cui (+) euro 571.055,00 in area obiettivo 2 e (-) euro 1.474,00 in
area sostegno transitorio;

(-) 3.091.055,00 - annualità 2006 (area obiettivo 2)
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CONSIDERATO che tale modifica, non apportando alcuna modifica al piano finanziario del DOCUP, ri-
sulta pertanto coerente con la Decisione della Commissione europea CE 4591/2004;

PRESO ATTO nell’ambito della Procedura di consultazione, conclusasi entro i termini previsti da regola-
mento, non sono pervenute, da parte dei membri del Comitato, osservazioni relativamente alla modifica del
Piano finanziario sopra citata;

PRESO ATTO dell’avvenuta chiusura della consultazione scritta citata in data 2 ottobre 2006;

RITENUTO pertanto di provvedere ad apportare l’insieme delle modifiche sopra citate;

ATTESA la necessità di modificare il piano finanziario dettagliato di cui all’allegato 1 alla DGR 2028/06;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa

1. sono approvate le seguenti modifiche al piano finanziario del DOCUP obiettivo 2 2000 - 2006:

– Azione 2.1.1 “aiuti agli investimenti delle imprese industriali ed artigianali” - settore artigianato:

(-) 2.521.474,00 euro - annualità 2004 (di cui (-) euro 2.520.000,00 in area obiettivo 2 e (-) euro 1.474,00
in area sostegno transitorio);

(-) 569.581,00 euro - annualità 2005 (di cui (-) euro 571.055,00 in area obiettivo 2 e (+) euro 1.474,00 in
area sostegno transitorio;

(+) 3.091.055,00 - annualità 2006 (area obiettivo 2)

– Azione 2.6.1 “Aiuti alle grandi imprese industriali per investimenti in attività di ricerca e sviluppo”:

(+) 2.521.474,00 euro - annualità 2004 (di cui (+) euro 2.520.000,00 in area obiettivo 2 e (+) euro
1.474,00 in area sostegno transitorio);

(+) 569.581,00 euro - annualità 2005 (di cui (+) euro 571.055,00 in area obiettivo 2 e (-) euro 1.474,00 in
area sostegno transitorio;

(-) 3.091.055,00 - annualità 2006 (area obiettivo 2)

2. è approvata la modifica al piano finanziario analitico per misura/azione/sottoazione del DOCUP Obiet-
tivo 2 2000 - 2006 di cui all’allegato n. 1 della DGR 197/05 (già modificato con DGR 1444/05, DGR 803/06 e
da ultimo con DGR 2028/06);

3. Il piano finanziario di cui all’allegato 1 della presente deliberazione sostituisce l’allegato n. 1 alla DGR
n. 2028/2006 in tutte le sue parti e negli importi finanziari ivi indicati;

4. Il testo della presente deliberazione ed un estratto dell’allegato n. 1 contenente le tabelle riepilogative n.
1, 2, 3 e 4 saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Indice (omissis)

R01
06_50_1_DGR_2757_ALL

Allegato 2
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Allegato 3

Piano finanziario annuale (omissis)

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



A09
06_50_1_DGR_2841

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 novembre 2006, n. 2841.

LR 19/2006, art. 31 - Elenco delle strutture residenziali per anziani.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 8.4.1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’art. 31, della L.R. 26 ottobre 2006, n. 19 concernente “Disposizioni in materia di strutture resi-
denziali per anziani” che stabilisce tra l’altro che:

– al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 8 aprile 1997, n. 10 (Legge finanziaria 1997) le parole
“di strutture residenziali protette per anziani incluse nell’elenco di cui all’art. 14, comma 8, della legge re-
gionale 3 giugno 1981, n. 35, come sostituito dall’art. 1 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 31, e fa-
centi capo ad istituzioni pubbliche o private convenzionate con l’Azienda per i servizi sanitari nel cui am-
bito sono ubicate le strutture” sono sostituite dalle seguenti: “non autosufficienti accolti in strutture resi-
denziali regolarmente autorizzate, incluse in apposito elenco approvato e aggiornato annualmente dalla
Giunta regionale”

– al comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 10/1997, dopo la parola: “contribuzione” sono inserite le
seguenti: “ decorre dalla data di accoglimento dell’ospite ed”

– nelle more della riclassificazione delle strutture residenziali per anziani e dell’attuazione di quanto previ-
sto dal capo VI del titolo II della legge regionale 6/2006, la Giunta regionale approva e aggiorna annual-
mente l’elenco delle strutture residenziali per anziani, regolarmente autorizzate ai sensi del decreto del
Presidente della Giunta regionale 14 febbraio 1990, n. 83, del decreto del Presidente della Giunta regiona-
le 16 dicembre 1997, n. 420, e della deliberazione della Giunta regionale 11 maggio 2001, n. 1612;

– nell’elenco devono essere indicate la tipologia della struttura la natura giuridica dell’ente gestore, il nume-
ro di posti letto autorizzati per autosufficienti e per non autosufficienti e la retta giornaliera applicata al
netto delle contribuzioni regionali

– gli enti gestori delle strutture residenziali per anziani devono comunicare alla Direzione centrale salute e
protezione sociale, entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, i dati sopra indicati

– la retta di degenza deve essere comprensiva dei costi di vitto, alloggio, lavanderia e riscaldamento, nonché
dei costi inerenti alle attività assistenziali, di animazione e di ricreazione.

– le rette di degenza, in vigore dall’1 gennaio di ogni anno, possono essere modificate nel corso dell’anno
solare solo in riduzione, a seguito di agevolazioni o contribuzioni destinate, anche indirettamente, a conte-
nere i costi di gestione e, comunque, previa autorizzazione della Direzione centrale salute e protezione so-
ciale.

VISTA la deliberazione n. 991 dd. 12.5.2006 con la quale è stato disposto di aggiornare, a decorrere dal 1o

gennaio 2006, in Euro 15,60 (quindici/60) la misura capitaria giornaliera per ospite, finalizzata
all’abbattimento delle rette giornaliere di accoglienza nelle strutture residenziali per anziani;

PRESO ATTO delle comunicazioni fatte dai responsabili delle strutture per anziani ed inabili riferite ai
seguenti elementi aggiornati al 2006:

– denominazione e tipologia della struttura

– natura giuridica

– numeri posti letto autorizzati per autosufficienti e per non autosufficienti
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– importo rette applicate al netto delle contribuzioni regionali;

RITENUTO pertanto, ai sensi del succitato art. 31 della L.R. 19/2006, di approvare l’elenco completo del-
le strutture per anziani regolarmente autorizzate operanti nell’ambito del territorio regionale;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla salute ed alla protezione sociale,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di approvare, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 31 della L.R. 19/2006, l’elenco comple-
to delle residenze per anziani regolarmente autorizzate operanti nell’ambito del territorio regionale, che viene
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante.

2. Di prendere atto degli importi comunicati delle rette di accoglienza delle strutture residenziali per an-
ziani per l’anno 2006, fissati dagli Enti gestori entro il 31.12.2005.

3. Di prescrivere agli Enti gestori delle strutture residenziali per anziani, ai sensi del comma 7 del succita-
to art. 31 della L.R. 19/2006, che le rette comunicate e approvate possono essere aggiornate nel corso
dell’anno solare solo a riduzione a seguito di agevolazioni o contribuzioni destinate, anche indirettamente, a
contenere i costi di gestione e comunque previa autorizzazione della Direzione centrale Salute e protezione
sociale;

4. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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F05
06_50_1_DGR_2847

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 novembre 2006, n. 2847.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000/2006. Avvisi per la presentazione di progetti formativi
a valere sull’asse D, misura D.1 - Azioni a favore di grandi imprese, PMI e lavoratori autonomi/liberi
professionisti. Formazione continua. Annualità 2005 e 2006. Modifiche e integrazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il regolamento n. 1685/2000
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regola-
mento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione Autonoma Friuli -
Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo 2000/2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’obiettivo 3, adattato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse D del Programma Operativo, la misura D.1 - Sviluppo della
formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese, con priorità
alle PMI;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005 e successive modifiche e integra-
zioni con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di progetti formativi a favore di lavoratori
delle grandi imprese e delle PMI ed a favore di lavoratori autonomi e liberi professionisti a valere sull’asse D,
misura D.1 del Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3 - 2000/2006 - annualità 2005;

CONSIDERATO che il suddetto avviso, alla Sezione IV, prevede la realizzazione di piani formativi fina-
lizzati al fabbisogno di aree produttive omogenee e rivolti a lavoratori di grandi imprese e PMI;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 24 giugno 2005 che apporta modifiche e inte-
grazioni alla Sezione IV del suddetto avviso;

VISTO il decreto n. 2899/LAVFOR del 7 dicembre 2005 che approva 10 piani formativi presentati a vale-
re sul citato avviso di cui alla DGR 790/2005 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3264 del 12 dicembre 2005 che approva un ulteriore fi-
nanziamento necessario ad assicurare la copertura finanziaria ad un ulteriore piano formativo approvato con il
suddetto decreto n. 2899/LAVFOR/2005;

VISTO il decreto n. 3002/LAVFOR del 29 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento 11 piani formativi, con un finanziamento pubblico complessivo pari a euro 2.750.000,00 corri-
spondente a euro 250.000,00 per ciascun piano formativo, come previsto dalla citata deliberazione n.
1509/2005;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 902 del 5 maggio 2006 e successive modifiche e integra-
zioni con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di progetti formativi a favore di lavoratori
delle grandi imprese e delle PMI ed a favore di lavoratori autonomi e liberi professionisti a valere sull’asse D,
misura D.1 del Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3 - 2000/2006 - annualità 2006;
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CONSIDERATO che l’avviso di cui alla deliberazione n. 902/2006 prevede, alla Sezione II, la realizza-
zione di piani formativi rivolti a lavoratori di grandi imprese e PMI così articolati:

1. Piano formativo di cluster settoriale, rivolto ad imprese appartenenti allo stesso settore produttivo ed ope-
ranti su un’area sub regionale (ad esempio distretti, consorzi);

2. Piano formativo di cluster intersettoriale, rivolto ad imprese anche non appartenenti allo stesso settore pro-
duttivo ma riguardante tematiche di carattere comune. Il Piano formativo di cluster intersettoriale può pro-
muovere:

a) l’adozione di modalità e strumenti condivisi rispetto ad una tematica individuata (ICT, marketing, in-
ternazionalizzazione, ecc…) (Piano formativo di cluster intersettoriale di tipo A);

b) l’omogeneizzazione/standardizzazione e l’innovazione dei rapporti intercorrenti tra una grande impre-
sa o media impresa e le imprese che ad essa si ricollegano in relazione a rapporti di sub fornitura o che
della grande impresa o media impresa costituiscono indotto. (Piano formativo di cluster intersettoriale
di tipo B);

CONSIDERATO che il suddetto avviso prevede l’assegnazione a di un contributo pubblico pari a euro
250.000,00 ai piani formativi di cui ai punti 1 e 2, lett. a) del precedente paragrafo e di euro 80.000,00 ai piani
formativi di cui al punto 2, lett. b) del precedente paragrafo nonché la possibilità di proporre integrazioni ai
piani formativi di cui al citato decreto n. 3002/LAVFOR/2005, con una integrazione finanziaria pubblica pari
a euro 50.000,00;

VISTO il decreto n. 1594/LAVFOR del 14 settembre 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento 13 piani formativi ed integrati 2 piani formativi di cui al citato decreto n. 3002/LAVFOR/2005,
per un importo complessivo pari a euro 3.180.000,00;

CONSIDERATO che, a fronte delle approvazioni di cui ai citati decreti n. 3002/LAVFOR/2005 e n.
1594/LAVFOR/2006, il quadro complessivo dei piani formativi approvati è il seguente:
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CONSIDERATO che la comunicazione COM(2006)3424 del 1 agosto 2006 della Commissione Europea
relativa a “Orientamenti sulla chiusura degli interventi 2000/2006 dei Fondi strutturali” stabilisce che il termi-
ne ultimo per l’ammissibilità delle spese è fissato alla data del 31 dicembre 2008 con l’obbligo, per
l’Amministrazione regionale, di assicurare la rendicontazione del Programma Operativo dell’Obiettivo 3 entro
il 31 marzo 2010;

CONSIDERATA la necessità di assicurare un attento monitoraggio sull’andamento finanziario del Pro-
gramma Operativo, in particolare in quest’ultima fase della programmazione, al fine di assicurare il massimo
livello di efficienza nell’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili e di garantire, conseguentemente, il più
ampio accesso alle attività finanziate da parte dell’utenza avente titolo;

CONSIDERATO che lo stato di avanzamento dei Piani formativi connessi all’attuazione dell’avviso di cui
alla DGR 790/2005 ed approvati con decreto n. 3002/LAVFOR/2005 evidenzia un rallentamento nell’utilizzo
delle risorse finanziarie disponibili che prelude al non completo utilizzo delle stesse entro il termine previsto
del 28 febbraio 2007, stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3264 del 12 dicembre 2005;

CONSIDERATO che, anche in relazione alle menzionate fasi di chiusura della programmazione
2000/2007, è opportuno ritenere che la situazione maturata in relazione ai Piani formativi di cui all’avviso ap-
provato con DGR 790/2005 potrà riproporsi anche in relazione a quelli di cui all’avviso approvato con DGR
902/2006;

CONSIDERATA pertanto la necessità, da un lato, di proseguire in una modalità di attuazione, quella dei
Piani formativi nell’ambito della formazione continua, che intendono costituire strumento utile a sostenere po-
litiche regionali di intervento a favore delle imprese, in particolare delle PMI; dall’altro lato, di vigilare in
funzione del massimo utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a valere sul Programma Operativo
dell’Obiettivo 3 - 2000/2006, attuando, se del caso, gli opportuni correttivi che comunque salvaguardino le
procedure di accesso ai finanziamenti messi in atto ed i principi di correttezza e trasparenza che a dette proce-
dure si riconducono;

CONSIDERATO che il 20 ottobre 2006 si è svolto un incontro, cui hanno partecipato rappresentanti della
Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca e di tutti i soggetti attuatori titolari di Piani for-
mativi relativi all’annualità 2005 ed all’annualità 2006, nel corso del quale si è convenuto sulla necessità di
apportare una serie di correttivi utili a facilitare l’attuazione dei Piani formativi ed a facilitare un coerente uti-
lizzo delle risorse finanziarie;

VISTA la nota della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca del 25 ottobre 2006, prot.
n. 25734/13.1.3 nella quale, a seguito di quanto condiviso con i soggetti attuatori dei piani formativi nel corso
di un incontro svoltosi il 20 ottobre 2006, si è convenuto di adottare una serie di provvedimenti finalizzati a
facilitare l’attuazione dei piani formativi e garantire l’efficace utilizzo delle risorse disponibili, anche in rela-
zione all’attuazione complessiva del Programma Operativo dell’Obiettivo 3, e precisamente:

1) procedere ad un abbattimento del contributo pubblico dei piani formativi approvati nell’ambito
dell’attuazione dell’avviso di cui alla DGR 790/2005 per un importo pari ad almeno 80.000,00 euro;

2) procedere ad una valutazione circa l’opportunità di giungere ad un abbattimento del contributo finanziario
relativo ai piani formativi di cui all’avviso approvato con DGR 902/2006;

3) prevedere l’utilizzo di una somma non superiore a euro 20.000,00 e rientrante nel contributo pubblico di
ciascun piano formativo per la realizzazione di una specifica azione di promozione e diffusione dei piani
presso le imprese;

4) prevedere la possibilità di realizzazione dei prototipi formativi costituenti ciascun piano formativo anche
con modalità monoaziendale;

5) prorogare il termine di conclusione delle attività dei piani formativi di cui all’avviso approvato con DGR
790/2005 alla data del 30 novembre 2007;

VISTI i riscontri pervenuti da parte dei soggetti attuatori;
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RITENUTO di:

1) approvare la seguente rideterminazione finanziaria dei piani formativi approvati a valere sull’avviso di cui
alla DGR 790/2005 e sull’avviso di cui alla DGR 902/2006:

2) prevedere la possibilità di realizzazione dei prototipi formativi costituenti i piani secondo la modalità mo-
noaziendale. Con successiva comunicazione ai soggetti attuatori la Direzione centrale lavoro, formazione,
università e ricerca definisce i prototipi formativi per i quali è possibile il ricorso a detta modalità di rea-
lizzazione;

3) prorogare il termine di conclusione delle attività dei piani formativi di cui all’avviso approvato con DGR
790/2005 alla data del 30 novembre 2007;

CONSIDERATO che l’avviso di cui alla DGR 902/2006 prevede inoltre la realizzazione di piani formati-
vi rivolti a lavoratori di grandi imprese;

VISTO il decreto n. 2244/LAVFOR del 13 novembre 2006 che approva ed ammette al finanziamento 51
piani formativi rivolti a lavoratori di grandi imprese;

ATTESO che l’attivazione dei percorsi formativi di cui ai suddetti piani richiede tempi tecnici che non as-
sicurano l’avvio delle attività entro il termine del 30 novembre 2006 stabilito dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 2206 del 22 settembre 2006;

RITENUTO di annullare il suddetto termine del 30 novembre 2006 ritenendo ammissibile la partenza del-
le attività formative successivamente al ricevimento della raccomandata trasmessa dalla Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca al soggetto attuatore che comunica l’approvazione ed ammissione al fi-
nanziamento e ferma restando la possibilità di ricorso alle modalità di avvio anticipato con assunzione di re-
sponsabilità da parte del soggetto attuatore normalmente adottate dalla Direzione centrale;

CONSIDERATO che il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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all’unanimità,

DELIBERA

È approvata la seguente rideterminazione finanziaria dei piani formativi approvati a valere sull’avviso di
cui alla DGR 790/2005, Sezione IV e sull’avviso di cui alla DGR 902/2006, Sezione II - Piani formativi di
cluster settoriale e Piani formativi di cluster intersettoriale:

È approvata la possibilità di realizzazione dei prototipi formativi costituenti i piani secondo la modalità
monoaziendale. Con successiva comunicazione ai soggetti attuatori la Direzione centrale lavoro, formazione,
università e ricerca definisce i prototipi formativi per i quali è possibile il ricorso a detta modalità di realizza-
zione.

È approvata la proroga del termine di conclusione delle attività dei piani formativi di cui all’avviso appro-
vato con DGR 790/2005 alla data del 30 novembre 2007.

In relazione ai piani formativi rivolti ai lavoratori di grandi imprese di cui alla Sezione II dell’avviso ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale n. 902/2006, è approvato l’annullamento del termine del 30
novembre 2006 per l’avvio delle attività formative.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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A14-L02
06_50_1_DGR_2850

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 novembre 2006, n. 2850.

LR 18/2005, art. 37, comma 1. Indirizzi per l’utilizzo delle risorse a valere sui fondi provinciali per
l’occupazione dei disabili e criteri di ripartizione delle somme destinate dalla Regione. Approvazione
definitiva.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 37, comma 1, lettera b), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), ai sensi del quale la Giunta regionale, al fine di garantire omo-
geneità ed assicurare pari opportunità sul territorio regionale nella fruizione dei servizi di collocamento mirato
da parte delle persone disabili, definisce con propria deliberazione gli indirizzi per l’utilizzo delle risorse a va-
lere sui Fondi provinciali per l’occupazione dei disabili, con particolare riferimento al finanziamento degli in-
terventi e degli strumenti per l’integrazione lavorativa;

VISTO, altresì, l’articolo 37, comma 1, lettera e), ai sensi del quale la Giunta regionale definisce, tra
l’altro, le modalità di ripartizione tra le Province delle somme stanziate dalla Regione per l’integrazione dei
Fondi provinciali di cui all’articolo 39, comma 2, lettera d);

VISTA la propria deliberazione 10 febbraio 2006, n. 217, recante «Indirizzi in materia di definizione e
modalità di attivazione delle tipologie dei percorsi personalizzati di integrazione lavorativa di cui all’articolo
37, comma 1, lett. c), della legge regionale 18/2005 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità
del lavoro)»;

RITENUTO di dare attuazione con un unico atto alle previsioni di cui al sopra citato articolo 37, comma
1, lettere b) ed e);

SENTITI il Comitato di coordinamento interistituzionale e la Commissione regionale per il lavoro che,
nelle rispettive sedute di data 11 settembre e 19 ottobre 2006, hanno espresso parere favorevole sul testo degli
indirizzi allegati alla presente deliberazione;

VISTA la propria precedente deliberazione 7 novembre 2006, n. 2638, con la quale sono stati definiti in
via preliminare gli indirizzi allegati alla presente deliberazione;

SENTITO il Consiglio delle autonomie locali, che nella seduta di data 20 novembre 2006 ha esaminato i
sopra menzionati indirizzi, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lettera b), della legge regionale 9 gennaio 2006,
n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia), espri-
mendo sugli stessi parere favorevole;

VISTI gli “Indirizzi per l’utilizzo delle risorse a valere sui Fondi provinciali per l’occupazione dei disabili
e criteri di ripartizione delle somme stanziate dalla Regione”, nel testo allegato alla presente deliberazione
quale parte integrante e sostanziale;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, università e ricerca;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Sono approvati, per le motivazioni espresse in premessa, gli “Indirizzi per l’utilizzo delle risorse a vale-
re sui Fondi provinciali per l’occupazione dei disabili e criteri di ripartizione delle somme stanziate dalla Re-
gione”, nel testo allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.

2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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A14-L02
06_50_1_DGR_2850_ALL

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 2850 DEL 24 NOVEMBRE 2006

Indirizzi per l’utilizzo delle risorse a valere sui Fondi provinciali per l’occupazione dei disabili e criteri
di ripartizione delle somme stanziate dalla Regione

1. Finalità dei Fondi provinciali

Le risorse dei Fondi provinciali per l’occupazione dei disabili, di cui all’articolo 39 della legge regionale 9
agosto 2005 n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), di seguito denominati
Fondi provinciali, sono destinate alla realizzazione del collocamento mirato delle persone disabili attraverso il
finanziamento di azioni che ne favoriscano l’inserimento lavorativo, di progetti presentati dagli enti indicati
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili) che svolgano attività sul territorio
rivolta al sostegno ed all’integrazione lavorativa di tali soggetti, nonché di progetti promossi e attivati dalle
Province medesime.

2. Interventi finanziabili

Per l’utilizzo dei Fondi provinciali sono individuate le seguenti tipologie di azioni finanziabili:

a) realizzazione ed adeguamento del posto di lavoro;

b) rimozione delle barriere architettoniche;

c) interventi da parte dei datori di lavoro diretti alla rielaborazione delle modalità lavorative per renderle ade-
guate a forme concordate di telelavoro;

d) iniziative volte a garantire l’accessibilità al posto di lavoro, la mobilità e gli spostamenti;

e) attività di tutoraggio e supporto all’inserimento rivolte a lavoratori per i quali risulti particolarmente pro-
blematica la collocabilità;

f) attività di tutoraggio svolte anche da dipendenti e tecnici interni all’azienda;

g) progetti sperimentali, non rientranti nei precedenti casi, elaborati dagli enti individuati dalla legge 68/1999
(cooperative sociali, consorzi, costituiti come cooperative sociali, altri soggetti la cui attività è ritenuta
idonea a contribuire alla realizzazione degli obiettivi della legge), relativi alle persone disabili che presen-
tano particolari difficoltà di inserimento al lavoro;

h) convenzioni sottoscritte dalle Province con i datori di lavoro privati, finalizzate all’ottenimento dei benefi-
ci di cui all’articolo 13 della legge 68/1999, che per carenza di fondi statali non hanno potuto usufruire dei
suddetti benefici pur avendone i requisiti;

i) percorsi personalizzati di integrazione lavorativa di cui all’articolo 37, comma 1, lett. c) della legge regio-
nale 18/2005, come definiti dalla deliberazione della Giunta regionale 10 febbraio 2006, n. 217, recante
“Indirizzi in materia di definizione e modalità di attivazione delle tipologie dei percorsi personalizzati di
integrazione lavorativa di cui all’articolo 37, comma 1, lett. c), della legge regionale 18/2005 (Norme re-
gionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”;

j) convenzioni sottoscritte dalle Province con gli organismi deputati a contribuire alla realizzazione della
legge 68/1999;

k) progetti promossi e attivati dalle Province.

3. Soggetti beneficiari dei contributi

Possono essere beneficiari dei contributi per gli interventi di cui trattasi i seguenti soggetti operanti nel
territorio del Friuli Venezia Giulia:
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a) datori di lavoro privati;

b) cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Discipli-
na delle cooperative sociali);

c) organizzazioni di volontariato iscritte nelle sezioni provinciali dei registri regionali di cui all’articolo 6
della legge 11 agosto 1991, n. 266 (Legge-quadro sul volontariato);

d) tutti gli altri organismi di cui agli articoli 17 e 18 della legge 104/1992;

e) organismi individuati dalla Provincia per la realizzazione dei percorsi personalizzati di integrazione lavo-
rativa di cui all’articolo 37, comma 1, lett. c) della legge regionale 18/2005.

I soggetti che richiedono contributi per la realizzazione ed adeguamento del posto di lavoro, per la rimo-
zione delle barriere architettoniche, per interventi diretti alla rielaborazione delle modalità lavorative per ren-
derle adeguate a forme concordate di telelavoro, per iniziative volte a garantire l’accessibilità al posto di lavo-
ro, la mobilità e gli spostamenti e per attività di tutoraggio svolte anche da dipendenti e tecnici interni
all’azienda, devono avere sede legale, o almeno l’unità operativa interessata, nel territorio del Friuli Venezia
Giulia.

Nel caso in cui le Province non sottoscrivono le convenzioni previste dall’articolo 4.1 della D.G.R. n.
217/2006, possono essere beneficiari dei contributi relativi ai percorsi personalizzati di integrazione lavorati-
va, i soggetti disabili iscritti negli elenchi di cui all’articolo 8 della legge 68/1999.

4. Destinatari degli interventi

Sono destinatari degli interventi le persone disabili iscritte negli elenchi di cui all’articolo 1 della legge
68/1999, che presentino particolare difficoltà di inserimento al lavoro, come definite nei provvedimenti adot-
tati dalla Provincia.

5. Finanziamento degli interventi

I percorsi personalizzati di integrazione lavorativa sono finanziati con le risorse stanziate dalla Regione fi-
nalizzate a tale esclusivo utilizzo.

Le risorse dei Fondi provinciali, comprensive anche di eventuali ulteriori risorse stanziate dalla Regione
ad integrazione dei Fondi provinciali medesimi, sono utilizzate come di seguito specificato:

a) il 30 per cento delle risorse è destinato al finanziamento di interventi relativi a:

- realizzazione ed adeguamento del posto di lavoro;

- rimozione delle barriere architettoniche;

- interventi diretti alla rielaborazione delle modalità lavorative per renderle adeguate a forme concordate
di telelavoro;

- iniziative volte a garantire l’accessibilità al posto di lavoro, la mobilità e gli spostamenti;

- attività di tutoraggio svolte anche da dipendenti e tecnici interni all’azienda.

b) il 70 per cento delle risorse è destinato al finanziamento di:

- attività di tutoraggio e supporto all’inserimento rivolte a lavoratori per i quali risulti particolarmente
problematica la collocabilità;

- progetti sperimentali, non rientranti nei precedenti casi, elaborati dagli enti individuati dalla legge
68/1999, relativi alle persone disabili che presentano particolari difficoltà di inserimento al lavoro;

- convenzioni sottoscritte dalle Province con i datori di lavoro privati, finalizzate all’ottenimento dei be-
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nefici di cui all’articolo 13 della legge 68/1999, che per carenza di fondi statali non hanno potuto usu-
fruire dei suddetti benefici pur avendone i requisiti;

- convenzioni sottoscritte dalle Province con gli organismi deputati a contribuire alla realizzazione della
legge 68/1999;

- progetti promossi e attivati dalle Province.

La Provincia, per compensare le eventuali variazioni in diminuzione delle richieste di contributo, può va-
riare le percentuali di cui sopra e può utilizzare le relative risorse per incrementare le risorse regionali destina-
te al finanziamento dei percorsi personalizzati di integrazione lavorativa. In questo caso la rendicontazione
alla Regione è effettuata esclusivamente in riferimento agli interventi finanziati con le sole risorse regionali.

5. Ammontare dei benefici concedibili

I benefici concedibili non possono superaro il 60 per cento dei costi sostenuti dai richiedenti nel caso si
tratti di interventi relativi a:

a) realizzazione ed adeguamento del posto di lavoro;

b) rimozione delle barriere architettoniche;

c) interventi diretti alla rielaborazione delle modalità lavorative per renderle adeguate a forme concordate di
telelavoro;

d) iniziative volte a garantire l’accessibilità al posto di lavoro, la mobilità e gli spostamenti;

e) attività di tutoraggio e supporto all’inserimento rivolte a lavoratori per i quali risulti particolarmente pro-
blematica la collocabilità;

f) attività di tutoraggio svolte anche da dipendenti e tecnici interni all’azienda;

g) progetti sperimentali, non rientranti nei precedenti casi, elaborati dagli enti individuati dalla legge
68/1999, relativi alle persone disabili che presentano particolari difficoltà di inserimento al lavoro.

6. Modalità di utilizzo dei Fondi provinciali

Per l’utilizzo delle risorse dei Fondi provinciali le Province sono tenute a individuare:

a) le opportune modalità di confronto con le locali Commissioni sul collocamento dei disabili per la pro-
grammazione delle risorse disponibili e per la valutazione delle azioni e dei progetti ritenuti efficaci per
l’attuazione dell’inserimento e del mantenimento al lavoro dei soggetti disabili, in particolar modo per
l’attivazione dei percorsi personalizzati di integrazione lavorativa;

b) le tipologie delle azioni che si intendono sostenere;

c) le risorse a ciascuna azione destinate;

d) le modalità ed i termini per la presentazione delle richieste di accesso ai benefici;

e) le procedure di evidenza pubblica che garantiscano la più ampia pubblicità delle azioni che si intendono
attivare;

f) i criteri di valutazione per l’accoglimento delle istanze.

Devono essere garantiti annualmente gli interventi relativi a:

a) realizzazione ed adeguamento del posto di lavoro;

b) rimozione delle barriere architettoniche;

272 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50



c) interventi da parte dei datori di lavoro diretti alla rielaborazione delle modalità lavorative per renderle ade-
guate a forme concordate di telelavoro;

d) iniziative volte a garantire l’accessibilità al posto di lavoro, la mobilità e gli spostamenti.

Possono, invece, essere attivate, se ritenute opportune, tutte le altre tipologie di interventi finanziabili.

7. Ripartizione risorse regionali

Per il finanziamento degli interventi, le risorse stanziate dalla Regione ad integrazione dei Fondi provin-
ciali sono ripartite alle Province, sulla base dei seguenti indicatori:

a) il 20 per cento delle risorse sulla base della popolazione residente in Provincia, espressa in percentuale ri-
spetto al totale regionale;

b) il 40 per cento delle risorse sulla base dei disabili iscritti in Provincia, espressa in percentuale rispetto al
totale regionale;

c) il 40 per cento delle risorse sulla base delle convenzioni sottoscritte dalla Provincia con i datori di lavoro
che presentano i requisiti per l’ottenimento dei benefici di cui all’articolo 13 della legge 68/1999, espressa
in percentuale rispetto al totale regionale.

Per il finanziamento dei percorsi personalizzati di integrazione lavorativa, le risorse stanziate dalla Regio-
ne sono ripartite alle Province, per gli anni 2006 e 2007, sulla base dei sopra citati indicatori, per i successivi
anni in proporzione al numero dei progetti finanziati da ciascuna Provincia nell’anno precedente.

8. Comunicazioni alla Regione

Le Province relazionano con cadenza annuale alla Regione in ordine agli interventi finanziati nell’anno
precedente ed ai risultati ottenuti.

Ai fini del monitoraggio effettuato dalla Regione, le Province danno comunicazione della programmazio-
ne degli interventi attuata, ai sensi dei presenti indirizzi, nelle sedi di confronto con le locali Commissioni sul
collocamento dei disabili.

9. Regime di aiuti

I contributi previsti dai presenti criteri generali sono concessi in conformità a quanto stabilito dal “Regola-
mento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 12 dicembre 2002 relativo all’applicazione degli articoli 87
e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione”, e successive modifiche, con particolare rife-
rimento all’articolo 6 del medesimo Regolamento.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

S06
06_50_1_DGR_2888

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 novembre 2006, n. 2888. (Estratto).

Comune di Moimacco: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 38 dell’8 agosto
2006, di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
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all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 809 del 13.04.2006 in merito alla
variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale del comune di Moimacco, superate dall’introduzione di
modifiche ed integrazioni e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di una specifica previsio-
ne di variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 38 del 08.08.2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 38 del 08.08.2006, di approvazione
della variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale del comune di Moimacco;

3. (omissis).

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DIREZIONE ENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA, MOBILITÀ E
INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR CERVIGNANO67

Comune di Cervignano del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 67 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 56 del 4 agosto 2006 il comune di Cervignano del Friuli ha respinto
l’osservazione presentata in ordine alla variante n. 67 al Piano regolatore generale comunale, ha preso atto che
sulla medesima la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto
ha espresso parere favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R.
52/1991.

S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR CHIUSAFORTE26

Comune di Chiusaforte. Avviso di adozione della variante n. 26 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 31 del 27 settembre 2006, il comune di Chiusaforte ha adottato la variante n. 26 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 26 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR CODROIPO30

Comune di Codroipo. Avviso di approvazione della variante n. 30 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 83 del 31 ottobre 2006 il comune di Codroipo ha accolto parzialmente le
osservazioni presentate in ordine alla variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale, ha preso atto che
la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso pare-
re favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR CODROIPO36

Comune di Codroipo. Avviso di approvazione della variante n. 36 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 71 del 29 settembre 2006 il comune di Codroipo ha preso atto, in ordine
alla variante n. 36 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR FIUME VENETO29

Comune di Fiume Veneto. Avviso di approvazione della variante n. 29 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 55 del 18 settembre 2006 il comune di Fiume Veneto ha accolto
un’osservazione presentata in ordine alla variante n. 29 al Piano regolatore generale comunale, ed ha approva-
to la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

Comune di Manzano. Avviso di adozione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 64 del 19 ottobre 2006, il comune di Manzano ha adottato la variante n. 7 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR PRADAMANO16

Comune di Pradamano. Avviso di approvazione della variante n. 16 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 24 giugno 2006 il comune di Pradamano ha preso atto, in ordine
alla variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR PRADAMANO17

Comune di Pradamano. Avviso di approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 50 del 24 ottobre 2006 il comune di Pradamano ha preso atto, in ordine
alla variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR RIGOLATO9

Comune di Rigolato. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 25 del 29 settembre 2006 il comune di Rigolato ha preso atto, in ordine
alla variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha appro-
vato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modificata in conseguenza del parere
vincolante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto.

S06
06_50_1_ADC_PIAN TERR SVITO DI FAGAGNA7

Comune di San Vito di Fagagna. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 12 ottobre 2006 il comune di San Vito di Fagagna ha preso atto che,
in ordine alla variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi è la necessità
di raggiungere le intese di cui all’art. 32, co. 5 della L.R. 52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai
sensi dell’art. 32, co. 6 della L.R. 52/1991.
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A04
06_50_1_ADC_RIS AGR domanda

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio produzioni agricole

Udine

Regime quote latte - D.G.R. n. 2647/2006 - punto 1, E.2 - Domanda giovane imprenditore montano.
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I06
06_50_1_RTT_LRE 21

AVVISO DI RETTIFICA

B.U.R. n. 45 dell’8 novembre 2006 - Legge regionale 6 novembre 2006, n. 21. Provvedimenti regio-
nali per la promozione, la valorizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo svilup-
po delle produzioni audiovisive e per la localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia
Giulia.

Si rende noto che nel B.U.R. n. 45 dell’8 novembre 2006, nella legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 di
cui all’oggetto, a pag. 23, il capo intitolato “Disposizioni finanziarie e norme finali”, anziché “Capo V”, deve
correttamente intendersi “Capo VI”.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

G01
06_50_3_GAR_COM BORDANO TESORERIA

COMUNE DI BORDANO

(Udine)

Avviso di procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria.

Il Comune di Bordano (UD) ha indetto una procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria co-
munale per il periodo 01.01.2007-31.12.2011, ai sensi e per gli effetti degli artt. 54 e 55 del Decreto Legislati-
vo n. 16312006.

L’appalto sarà aggiudicato al migliore offerente valutato con il criterio dell’ “offerta economica più van-
taggiosa”.

Le offerte dovranno pervenire al protocollo dell’Ente in Piazza Rabin, n. 1 - 33010 Bordano entro e non
oltre le ore 12.00 del giorno 21.12.2006.

Copia del bando di gara integrale comprensivo di tutti gli allegati è disponibile sul sito del Comune
www.comune.bordano.ud.it.

Per informazioni: Responsabile del procedimento rag. Carla Stefanutti o Segretario Comunale dott. Fabio
Della Vedova (tel. 0432.988049).

Bordano, 21 novembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
rag. Carla Stefanutti

278 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50



G01
06_50_3_GAR_COM GRADISCA ASTA

COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso di asta pubblica per la vendita di un fabbricato di proprietà comunale denominato “Mer-
cato Coperto” sito in Piazza Unità a Gradisca d’Isonzo.

È indetta per il giorno 28 dicembre 2006, alle ore 10,00 asta pubblica per la vendita del seguente fabbrica-
to:

– Fabbricato denominato “Mercato Coperto” sito in Gradisca d’Isonzo - Piazza Unità, identificato dalla p.c.
n. 787/2, mq. 406, f.m. 19 del C.C. di Gradisca d’Isonzo.
Prezzo a base d’asta Euro 253.750,00.

Le offerte in carta resa legale dovranno pervenire all’ufficio protocollo del Comune entro le ore 12.00 del
giorno 27 dicembre 2006. Il bando integrale è stato affisso presso l’Albo Pretorio del Comune di Gradisca
d’Isonzo e pubblicato sul sito internet del Comune (www.comune.gradisca-d-isonzo.go.it). Copia dello stesso
ed eventuali informazioni saranno fornite dall’ufficio patrimonio tel. 0481/967921 - 967922.

Gradisca d’Isonzo, lì 30 novembre 2006

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI:
rag. E. Toso

G01
06_50_3_GAR_COM PALMANOVA GARA

COMUNE DI PALMANOVA

(Udine)

Avviso di gara mediante asta pubblica per l’alienazione di immobili.

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
DELL’AREA TECNICA

In esecuzione della Deliberazione Consiliare n. 12 di data 01.02.2006, delle Deliberazioni Giuntali n. 144
e 145 dd. 23.11.2006 e della determinazione n. 775 di data 27.11.2006 esecutive ai sensi di legge

RENDE NOTO

che il giorno 28 dicembre 2006 alle ore 10.00 presso l’Ufficio tecnico Comunale - secondo primo - sarà
celebrata la gara mediante asta pubblica per l’alienazione dei seguenti immobili siti in Palmanova:

– Lotto n. 1: “Casa presso la Loggia della Gran Guardia”: Borgo Aquileia - identificantesi con p.c. 555, 560
e 559 Foglio 4 del c.c. di Palmanova di mq. 826,00. Prezzo base euro 400.000,00.- cauzione di euro
20.000,00.

– Lotto n. 2: “Caserma Veneta di San Marco”: Via Sagredo - identificantesi con p.c. 552 Foglio 3 per una
superficie totale di mq. 3.690 (di cui mq. 2.541,00 oggetto del presente lotto). Prezzo base euro
391.000,00.- cauzione di euro 19.550,00.

L’asta verrà esperita ad unico e definitivo incanto a norma del combinato disposto degli art. 73, lettera
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“c”, e 76, primo e secondo comma del R.D. 23/5/1924 n. 827, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con
il prezzo a base d’asta riportati nel presente avviso. Non sono ammesse offerte in ribasso.

All’aggiudicazione si procederà anche nel caso di partecipazione all’incanto di un solo concorrente per
singolo lotto. Al fine dell’esercizio del diritto di prelazione verranno applicate le disposizioni degli articoli 59,
60, 61 e 62 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42.

Il tempo per la presentazione delle offerte scade alle ore 12.00 del giorno 27 dicembre 2006. Sul sito del
Comune di Palmanova www.comune.palmanova.ud.it http://www.comune.palmanova.ud.it, a far tempo dalla
data di pubblicazione del presente bando, sarà possibile visionare il bando integrale la perizia di stima relativa
ai due lotti.

Palmanova, 27 novembre 2006.

IL T.P.O. AREA TECNICA:
arch. Michela Lorenzon

E04
06_50_3_AVV_AUTORITÀ BR 12

AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

PALMANOVA

(Udine)

Delibera 22 novembre 2006, n. 12. Sostituzione, a seguito di nuova designazione della Direzione
centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, area pianificazione
territoriale, di un componente del Comitato tecnico dell’Autorità di bacino regionale e del suo sostitu-
to.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

PREMESSO:

– che con la legge regionale 3 luglio 2002 n. 16 concernente “Disposizioni relative al riassetto organizzativo
e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico” è stata istituita l’Autorità di bacino regio-
nale;

– che a norma dell’articolo 5, comma 1, della medesima legge regionale n. 16/2002, nel seguito denominata
“legge istitutiva”, l’Autorità di bacino regionale opera secondo principi di autonomia e in diretto coordina-
mento con il Presidente della Regione;

– che a norma dell’articolo 6 della legge istitutiva, sono organi dell’Autorità di bacino regionale, il Comitato
istituzionale, il Comitato tecnico ed il Segretario generale;

– che con decreto del Presidente della Regione n. 0301/Pres. di data 8 ottobre 2002 è stato costituito, presso
l’Autorità di bacino regionale, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, della legge istitutiva, il Comitato istitu-
zionale;

– che con decreto del Presidente della Regione n. 0117/Pres. di data 13 aprile 2004 è stata conferita, ai sensi
del comma 1 dell’articolo 7 della legge istitutiva, delega permanente all’Assessore regionale all’ambiente
a presiedere il Comitato istituzionale;

– che con delibera n. 2/2005 di data 26 aprile 2005 il Comitato istituzionale ha provveduto alla costituzione
del Comitato tecnico dell’Autorità di bacino secondo le procedure previste dall’articolo 8 della LR
16/2002;
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CONSIDERATO

– che con nota di protocollo PMT/15801/3.401 di data 18 ottobre 2006 la Direzione centrale pianificazione
territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, area pianificazione territoriale, ha sostituito, la
nomina del dottor Silvio Pitacco, quale componente del Comitato tecnico dell’Autorità di bacino regiona-
le, con l’architetto Chiara Bertolini ed ha designato quale suo sostituto lo stesso dottor Pitacco;

RITENUTO di procedere alla sostituzione del componente del Comitato tecnico, dottor Silvio Pitacco,
con l’architetto Chiara Bertolini e di nominare quale suo sostituto lo stesso dottor Pitacco,

DELIBERA

Articolo 1
(Nomina in sostituzione)

1. È, nominato, su designazione della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e in-
frastrutture di trasporto, area pianificazione territoriale, quale componente effettivo del Comitato tecnico
dell’Autorità di bacino regionale, e in sostituzione del dott. Silvio Pitacco, l’arch. Chiara Bertolini.

2. È nominato quale componente sostituto dell’arch. Chiara Bertolini il dott. Silvio Pitacco.

Articolo 4
(Pubblicazione)

1. La presente delibera verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE DELEGATO:
Gianfranco Moretton

IL SEGRETARIO GENERALE:
Prof. Ing. Giorgio Verri

E06
06_50_3_AVV_AUTOVIE VEN ESPR

AUTOVIE VENETE S.p.A.

TRIESTE

Espropriazione per pubblica utilità - Estratto di disposizione di pagamento diretto.

La S.p.A. Autovie Venete, con sede in Via Vittorio Locchi n. 19 - 34123 Trieste, premesso che:

– con Convenzione, stipulata in data 11.12.2001, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha affidato
alla medesima la progettazione, la realizzazione e la gestione dell’opera di cui all’oggetto;

– con Decreto del Direttore del Servizio Infrastrutture e Vie di Comunicazione dell’Assessorato Regionale
alla Pianificazione Territoriale, Energia, Mobilità e Infrastrutture di Trasporto, prot.n.
PMT/29/VTP-VS.2.7.4 dd. 19.01.2006 è stato approvato il progetto esecutivo relativo al Prolungamento
del raccordo stradale tra l’Autostrada A4 (Casello di Redipuglia) e la S.S. n. 14, fino alla S.P. n. 19 “Mon-
falcone - Grado”;

– con tale approvazione è stata dichiarata la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità delle opere in esso
previste;

– con deliberazione n. 1957 del 22.07.2004 la Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia ha delegato alla
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Società Autovie Venete l’attività espropriativa;

– con successiva deliberazione n. 567 del 17.03.2006 la Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia ha rite-
nuto di integrare la delibera di cui sopra specificando che la delega del potere espropriativo comprende la
qualifica di autorità espropriante, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 327/2001, e la delega a compiere tutti gli
atti relativi alla procedura espropriativa, così come individuata dall’art. 6, comma 8, del D.P.R. n.
327/2001 e s.m.i.;

– il beneficiario del presente procedimento espropriativo sarà, giusta delibera consiliare n. 4 dd. 13 marzo
2006, la Provincia di Gorizia;

– il Consiglio d’Amministrazione della S.p.A. Autovie Venete, con delibera assunta in data 12.06.2006,
sono state approvate in conformità a quanto convenuto, le offerte di indennità di esproprio e di asservi-
mento da corrispondere ai proprietari dei beni immobili da espropriare in dipendenza dell’opera in ogget-
to, ed è stato conferito al Direttore Area Operativa il mandato di autorizzazione alla corresponsione delle
medesime indennità;

rende noto, per ogni effetti di legge, ai sensi dell’art. 26 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., di aver
emesso disposizione di pagamento diretto delle indennità convenute per l’espropriazione degli immobili siti
nel Comune Censuario di Ronchi dei Legionari (GO) a favore delle ditte: Colautti Nives; Colautti Fides; Pa-
hor Group S.r.l.; Società Agricola Vivai Petrini di Zorzenon Loriana & C. S.S.; Società Agricola Aziende L.
Bennati S.p.A.; Rizzi Bruna; Frate Marina; Piazza Mauro; Piazza Gino; Consorzio di Bonifica Pianura Isonti-
na; Furios Ariella; Filli Michele; Filli Carla; Strolego Manuela; Battistella Manuela; Fumo Rosa; Comune di
Ronchi dei Legionari; Gergolet Carlo; Beakovic Mario; Di Donna Fabio; Buiatti David, e nel Comune Cen-
suario di Staranzano (GO), a favore di: Pernarcich Natascia; Gorlato Silva; Feruglio Carlo Antonio; Volpato
Antonietta; Società Agricola Aziende L. Bennati S.p.A.; Rizzatti Valliana; Gorjan Drago in quanto risultanti
proprietari degli immobili di cui trattasi.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità possono proporre opposizione al paga-
mento diretto entra trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL DIRETTORE OPERATIVO:
dott. Riccardo Riccardi

S06
06_50_3_AVV_COM AIELLO TELEFONIA

COMUNE DI AIELLO DEL FRIULI

(Udine)

Avviso dell’adozione e di deposito del Piano comunale di settore per la localizzazione degli impian-
ti di telefonia mobile.

IL SEGRETARIO COMUNALE

VISTA la Legge Regionale 6 dicembre 2004, n. 28;

VISTO il D.P.Reg. 19 aprile 2005 n. 094/Pres.;

RENDE NOTO

– che con deliberazione di Consiglio comunale n. 46 del 29 novembre, esecutiva a termine di legge, è stato
adottato il Piano Comunale di Settore per la Localizzazione degli Impianti di Telefonia Mobile;

– che ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, 3o comma della Legge Regionale 28/2004 tutti gli elaborati del
“Piano Comunale di Settore per la Localizzazione degli Impianti di Telefonia Mobile” unitamente alla de-
libera di Consiglio n. 46 del 29 novembre 2006
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SONO DEPOSITATI

nella Sede Municipale di Via Cavour n. 27 presso l’Ufficio di Segreteria, a disposizione di chiunque desi-
deri prenderne visione in tutti i suoi elementi, per 30 giorni consecutivi alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito, ai sensi dell’art. 4, 3° comma della Legge Regionale 28/2004, chiunque può
presentare al protocollo del Comune osservazioni e opposizioni al Piano.

Aiello del Friuli, 1 dicembre 2006

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Flavio Seculin

S06
06_50_3_AVV_COM ARTA TERME 2

COMUNE DI ARTA TERME

(Udine)

Avviso di approvazione progetto definitivo dei lavori di “Viabilità ciclabile Arta Terme - Treppo
Carnico. Approvazione progetto e adozione variante urbanistica al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 127
comma 2 della L.R. 52/1991 e s.m.i..” con contestuale adozione della variante n. 2 al Piano regolatore
generale comunale (P.R.G.C.).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTI gli artt. 127 - 2o comma, 32 bis e 45 della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive
modificazioni ed integrazioni;

INFORMA

Che con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 23.11.2006, esecutiva, è stato approvato, ai sensi
dell’art. 127 della L.R. 52/1991, il progetto definitivo dei lavori di realizzazione:

“Viabilità ciclabile Arta Terme - Treppo Carnico”

con contestuale adozione della variante n. 2 al (P.R.G.C.);

Che per trenta giorni effettivi a decorrere dal 13 dicembre 2006 (data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione) resteranno depositati presso la Segreteria e l’Ufficio Tecnico di questo
Comune, in libera visione a tutti i cittadini, gli atti relativi alla variante urbanistica sopraccitata.

Entro il periodo di deposito, dal 13.12.2006 al 26.01.2007 compreso, chiunque può presentare al Comune
osservazioni alla variante in parola.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal piano possono presentare opposizioni sul-
le quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Orario di apertura al pubblico:

– dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:30;
– il giovedì pomeriggio dalle ore 15:30 alle ore 17:30;

Arta Terme, 27 novembre 2006

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
per. ind. ed. Manuel Sandri
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E06
06_50_3_AVV_COM CAMPOFORMIDO ESPR 831

COMUNE DI CAMPOFORMIDO

(Udine)

Determinazione del Responsabile del Servizio LL.PP. ed Edilizia Privata del 24/11/2006, n. 831
(Estratto). Lavori di realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri - Espropriazione di beni im-
mobili per pubblica utilità.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. - EDILIZIA PRIVATA

(omissis)

DETERMINA

1) per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse, di emettere ai sensi dell’art. 20, comma 11, del
D.P.R. 8 giugno 2001, il presente decreto di espropriazione per pubblica utilità a favore del Comune di Cam-
poformido con sede a Campoformido, Largo Municipio n. 9 (C.F. 80004790301), dell’immobile di seguito in-
dicato di proprietà della ditta a fianco segnata, e ne è autorizzata l’immediata occupazione:

– Comune di Campoformido - Provincia di Udine
Foglio 9 mappale n. 766, di are 7.05 , della superficie da espropriare di are 7.05, seminativo classe 2a R.D.
€ 6,19 R.A. € 3,28 ;
Indennità liquidata: Euro 2.672,58;
Ditta catastale: Geatti Angelina fu Olivo comproprietaria, Geatti Gio.Battista fu Olivo comproprietario,
Geatti Giuseppina Gemma fu Olivo comproprietaria e Geatti Ines fu Olivo comproprietaria;

(omissis)

5) che avverso il presente decreto potrà essere proposto ricorso avanti al T.A.R. della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia nel termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avvenuta conoscenza, o presentare ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica o avvenuta conoscenza;

(omissis)

Campoformido, 24 novembre 2006

IL RESPONSABILE:
ing. Lorena Zomero

E06
06_50_3_AVV_COM CODROIPO ESPR

COMUNE DI CODROIPO

(Udine)

Realizzazione di alcune tratte fognarie a Iutizzo, viale Duodo e viale Venezia. Art. 13, 2o comma,
legge 22.10.1971 n. 865. Pubblicazione decreto di asservimento n. 09/ESP/LL.PP. del 10.05.2006, del
Dirigente dei Servizi Tecnici.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

Per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse del presente decreto, è pronunciato, ai sensi dell’art. 13
della Legge 22.10.1971 n. 865, a favore della Città di Codroipo, l’asservimento di parte del seguente terreno,
di proprietà della ditta a fianco indicata:

– Città di Codroipo:

N.C.T.:
Foglio 35
Mappale 344
N.C.E.U.:
Foglio 35
Mappale 344 sub. 3
Area asservita: mq. 40,25

– Ditta proprietaria:

Bressanutti Carmela (c.f. BRS CML 23D41 C817O) proprietaria per la quota di 3/9
De Tina Emilia (c.f. DTN MLE 55S47 C817A) proprietaria per la quota di 2/9
De Tina Germano (c.f. DTN GMN 59H15 C817T) proprietario per la quota di 2/9
De Tina Paolo (c.f. DTN PLA 61R29 C817V) proprietario per la quota di 2/9

– Indennità di asservimento:

Bressanutti Carmela € 85,37 (a seguito di accordo bonario)
De Tina Emilia € 56,90 (a seguito di accordo bonario)
De Tina Germano € 56,90 (a seguito di accordo bonario)
De Tina Paolo € 90,56 (a seguito di valutazione della Commissione Provinciale)

omissis

Codroipo, 17 novembre 2006

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurzio Gobbato

T03
06_50_3_AVV_COM CORDOVADO ALBERGO

COMUNE DI CORDOVADO

(Pordenone)

Determinazione del Coordinatore dell’Area Unica - Settore Commercio n. 277 del 27 luglio 2006.
(Estratto). Classificazione della struttura ricettiva denominata albergo “Ca’ Malvani”.

IL COORDINATORE DELL’AREA UNICA

(omissis)

DETERMINA

di classificare la struttura ricettiva denominata “Ca’ Malvani”, sita a Cordovado in Piazza Cecchini n. 8,
albergo a “tre stelle”;
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di rendere pubblica la presente classificazione mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune e pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al Direttore regionale del commercio, del
turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e successive modifiche e integrazioni.

Cordovado, 1 dicembre 2006

IL COORDINATORE DELL’AREA UNICA:
sig.ra Ornella Papais

S06
06_50_3_AVV_COM FORNI DI SOPRA 35

COMUNE DI FORNI DI SOPRA

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 35 al vigente Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis, co. 2 della L.R. 52/1991 si rende noto che, con deliberazione con-
sigliare n. 66 dd. 13.10.2006, il Comune di Forni di Sopra ha adottato la variante n. 35 al vigente Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 35 al vigente Piano regolatore generale Comu-
nale, sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effet-
tivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Forni di Sopra, 30 novembre 2006

RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
E TECNICO MANUTENTIVA:

ing. Nazzareno Candotti

S06
06_50_3_AVV_COM GEMONA 36

COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Adozione variante n. 36 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

Con deliberazione Consiliare n. 38 del 19.10.2006, il Comune di Gemona del Friuli ha adottato, ai sensi
dell’art. 32 bis della L.R. 52/91 così come modificato dall’art. 18 della L.R. 62/04, la Variante n. 36 al Piano
Regolatore Generale Comunale.

Gemona del Friuli, 28.11.2006

IL SINDACO:
Gabriele Marini
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S06
06_50_3_AVV_COM MANIAGO 23

COMUNE DI MANIAGO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli effetti del 2o comma dell’articolo 32 bis e del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge
regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazioni ed integrazioni

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 75 del 22.11.2006, è stato adottato il progetto di variante n. 23 al Piano
regolatore generale comunale relativamente a: “Modifiche alle norme di attuazione, individuazione di nu-
ova area per servizi e attrezzature collettive, modifica da Zona D3 a Zona A.0.2 in via Colle e da Zona
B.2/C.1 a Zona A.0.4 e A.0.6”;

– che la predetta deliberazione, con i relativi elaborati, è depositata presso la Segreteria comunale, per trenta
giorni effettivi, dal 13.12.2006 al 20.01.2007 affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti;

– che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Maniago, lì 29 novembre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
geom. Roberto Bevilacqua

S06
06_50_3_AVV_COM PORDENONE

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito relativo all’adozione della variante al P.R.G.C. n. 91 attinente all’ampliamento
dell’ambito destinato a scuola materna in via Beata Domicilla.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI

Visto l’art. 32 bis della L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 del 06.11.2006, esecutiva il 28.11.2006, è stata adot-
tata la variante urbanistica al P.R.G.C. n. 91 attinente all’ampliamento dell’ambito destinato a scuola materna
in via Beata Domicilia.

Ai sensi dell’art. 32 bis della L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di ado-
zione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria comunale per la durata
di trenta giorni effettivi, dal 4 dicembre 2006 al 18 gennaio 2007 compreso, affinché chiunque possa prender-
ne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
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Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione nonché mediante pubblicazione
all’Albo comunale, con inserzione sul quotidiano locale “Il Messaggero Veneto - edizione locale” e tramite
affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 18 gennaio 2007, chiunque può presentare al Comu-
ne osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presenta-
re opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Pordenone, 29 novembre 2006

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI:
arch. Antonio Zofrea

S06
06_50_3_AVV_COM SACILE 47

COMUNE DI SACILE

(Pordenone)

Avviso di adozione e deposito della variante n. 47 al P.R.G.C.- Autostrada A 28 Collegamento tra
lo svincolo di San Giovanni del Tempio (S.S. 13) e la Z.I. “la Croce” sulla S.P. di Vigonovo.

IL COORDINATORE D’AREA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis della L.R. 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 33 del 06.07.2006, esecutiva a termini di legge, è stata adottata la va-
riante N 47 al P.R.G.C.- Autostrada A 28 Collegamento tra lo svincolo di San Giovanni del Tempio (S.S.
13) e la Z.I. “la Croce” sulla S.P. di Vigonovo.

Successivamente alla presente pubblicazione, la predetta deliberazione, con gli elaborati tecnici ed ammi-
nistrativi costituenti la variante, sarà depositata presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni ef-
fettivi.

Durante tale periodo chiunque potrà prenderne visione ed eventualmente presentare osservazioni e/o op-
posizioni con esposto diretto al Sindaco redatto in carta semplice.

Dalla Residenza Municipale, 29 novembre 2006

IL COORDINATORE D’AREA:
arch. Sergio Della Savia

S06
06_50_3_AVV_COM SACILE 49

Avviso di adozione e deposito della variante n. 49 al P.R.G.C. - Autostrada A 28 Collegamento tra
lo svincolo di Ronc di San Michele e Caneva sulla S.P. n. 29.

IL COORDINATORE D’AREA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis della L.R. 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni,

288 - 13/12/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 50



RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 35 del 06.07.2006, esecutiva a termini di legge, è stata adottata la Va-
riante N. 49 al P.R.G.C. - Autostrada A 28 Collegamento tra lo svincolo di Ronc di San Michele e Caneva
sulla S.P. n. 29.

Successivamente alla presente pubblicazione, la predetta deliberazione, con gli elaborati tecnici ed ammi-
nistrativi costituenti la variante, sarà depositata presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni ef-
fettivi.

Durante tale periodo, chiunque potrà prenderne visione ed eventualmente presentare osservazioni e/o op-
posizioni con esposto diretto al Sindaco redatto in carta semplice.

Dalla Residenza Municipale, 29 novembre 2006

IL COORDINATORE D’AREA:
arch. Sergio Della Savia

S06
06_50_3_AVV_COM SAVOGNA D’ISONZO TELEFONIA

COMUNE DI SAVOGNA D’ISONZO

(Gorizia)

L.R. 28/2004, art. 4 comma f), pubblicazione all’Albo comunale della delibera di approvazione del
Piano per la telefonia.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

Che a partire dal giorno 11/12/2006 e per quindici giorni consecutivi (fino al 26/12/2006) , sarà pubblicata
sull’Albo comunale la deliberazione del consiglio comunale n. 30 dd. 02/11/2006 di approvazione del Piano
di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Arturo Miranda

S06
06_50_3_AVV_COM SFLORIANO ZONA A2

COMUNE DI SAN FLORIANO DEL COLLIO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. relativo alla zona residenziale A2 del Gruppo Italia-
no Vini.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, 2o comma della L.R. 52/1991 si rende noto che il comune di San Flo-
riano del Collio con deliberazione consiliare n. 20 del 13.11.2006 ha adottato il P.R.P.C. relativo alla zona re-
sidenziale A2 del Gruppo Italiano Vini con sede a San Floriano del Collio in via Oslavia n. 5.
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Il P.R.P.C. a partire dal 02.12.2006 sarà depositato presso la Segreteria,Comunale, in tutti i suoi elementi,
per trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari dell’immobile vincolato dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

San Floriano del Collio, 27 novembre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Claudio Fattore

E03
06_50_3_AVV_COMUNITA MC

COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

TOLMEZZO

(Udine)

Avviso di riapertura termine per la presentazione delle domande di contributo relative agli aiuti di
cui all’art. 23 comma 2 della L.R. 33/2002, anno 2004.

Si comunica che la Giunta della Comunità montana della Carnia, con delibera n. 277 del 31.10.2006, ha
stabilito di riaprire il termine per la presentazione delle domande di contributo alle imprese commerciali di cui
all’art. 23 comma 2 della L.R.. 33/2002, relativamente all’anno 2004.

Il bando ed i modelli per la presentazione della domanda sono disponibili presso gli uffici della Comunità
montana della Carnia in via Carnia Libera 1944 n. 29, oppure scaricabili dal sito www.comunitamontanacar-
nia.it - http://www.comunitamontanacarnia.it.

Le domande potranno essere presentate entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Tolmezzo, 30 novembre 2006

IL DIRIGENTE:
ing. Giulio De Antoni

A16
06_50_3_AVV_DIR LL PP PN ODORICO

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedimenti di su-
bingresso nel riconoscimento di derivazione d’acqua ad uso irriguo alle ditte Odorico Vanni
(IPD/2838) e Colussi Claudio (IPD/1975).

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./1256/IPD/2838, emesso in
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data 06.11.2006, è stato concesso alla ditta Odorico Vanni, residente nel comune di Sesto al Reghena - fraz.
Ramuscello, in via A. Manzoni n. 8/A, il subingresso nel diritto di continuare a derivare, fino a tutto il 31 di-
cembre 2013, moduli 0,333 (l/s. 33,3) d’acqua dal pozzo nel terreno censito in Catasto al foglio 22, mappale
1187(ex133)-130, in Comune di Sesto al Reghena, riconosciuto con atto ricognitivo n. LL.PP./1220/IPD
VARIE dd. 22.11.2005 a Piagno Renzo (cointestatario con Piagno Luciano della domanda iscritta
nell’apposito registro al n. IPD/2436), ad uso irriguo.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./1255/IPD/1975, emesso in
data 06.11.2006, è stato riconosciuto alla ditta Colussi Claudio, residente nel comune di Casarsa della Delizia,
in via G. Verdi n. 15, il subingresso nell’istanza per il riconoscimento del diritto di continuare a derivare ad
uso irriguo, fino a tutto il 31 dicembre 2013, moduli 0,50 (l/s. 50) d’acqua dal pozzo nel terreno censito in Ca-
tasto al foglio 9, mappale 12, in Comune di Casarsa della Delizia, inoltrata in data 28.06.2002 dalla ditta Co-
lussi Valter.

Pordenone, 24 novembre .2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

S06
06_50_3_AVV_DIR LL PP UD COM SOCCHIEVE

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi art. 21, comma 1, L.R. 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazio-
ne d’acqua al Comune di Socchieve ed altri.

Il Comune di Socchieve, ha presentato in data 3.2.2006, successivamente integrata negli atti, la domanda
di concessione per derivare da sorgente alla quota di m 631,50 s.l.m., in località Grasia di Caprizzi nel Comu-
ne di Socchieve, acqua nella misura di massimi 55 l/sec., minimi 35 l/sec e medi 45 l/sec, per uso idroelettri-
co, con restituzione alla quota di m 514,80 s.l.m. al Fiume Tagliamento nel medesimo Comune.

L’istanza è concorrente alla domanda di derivazione d’acqua ad uso idroelettrico, interessante il medesimo
corpo idrico, presentata in data 29.12.2004 dalla ditta Alessandrini Francesco - Fabris Federico - Mocchiutti
Andrea con sede in Udine.

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione Provinciale
Lavori Pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 13 dicembre 2006, e per-
tanto fino a tutto il 27 dicembre 2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore
d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraindicata o
presso il Comune su cui ricadono le opere, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione
del presente avviso.

La visita locale d’istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
25 gennaio 2007, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Socchieve.

Udine, 21 novembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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A16
06_50_3_AVV_DIR LL PP UD GAIER

Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, L.R. 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazio-
ne d’acqua alla ditta Gaier Clelia.

La ditta Gaier Clelia con sede in Ovaro ha presentato in data 16.6.2006 la domanda di concessione, suc-
cessivamente integrata, per derivare dal Rio Avanza alla quota di m 1055,07 s.l.m., in località Pierabech nel
Comune di Forni Avoltri, acqua nella misura di massimi 600 l/sec., medi 350 l/sec e minimi 190 l/sec, per uso
idroelettrico, con restituzione allo stesso corso d’acqua alla quota di m 1017,92 s.l.m. in prossimità della con-
fluenza con il Torrente Degano nel medesimo Comune.

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione Provinciale
Lavori Pubblici di Udine, Via Uccellis n° 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 13 dicembre 2006 e per-
tanto fino a tutto il 27 dicembre 2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore
d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraindicata o
presso il Comune su cui ricadono le opere, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione
del presente avviso.

La visita locale d’istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
1 febbraio 2007, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Forni Avoltri.

Udine, 21 novembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

I06
06_50_3_AVV_ENTE ERDISU DEL 31

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ ALLO STUDIO UNIVERSITARIO -
ERDISU

TRIESTE

Deliberazione del Consiglio di amministrazione 25 settembre 2006, n. 31. Approvazione modifiche
ai criteri per la concessione dei sussidi straordinari per il superamento di gravi difficoltà.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTA la legge regionale 23 maggio 2005, n. 12, (Norme in materia di diritto e opportunità allo studio
universitario);

VISTO, in particolare, l’articolo 9 della sopra citata L.R. n. 12/2005, con il quale l’Ente regionale per il
diritto allo studio universitario di Trieste assume la denominazione di Ente regionale per il diritto e le oppor-
tunità allo studio universitario (ERDISU) di Trieste, Ente dotato di personalità giuridica;

VISTO il D.P.Reg. n. 0277/Pres del 27 agosto 2004 con il quale è stato approvato il Regolamento di orga-
nizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO che tale Ente è ricompreso tra gli Enti Regionali di cui alla parte II dell’ allegato A al
Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali, e successive modifi-
che ed integrazioni, approvato con D.P. Reg. 27 agosto 2004 n. 277/Pres.;
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VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei principi
fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla Legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTO, in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera a), punto 5 della medesima L.R. n. 12/2005, ai sensi
del quale l’intervento regionale si articola, tra l’altro, in benefici di natura economica quali i sussidi straordi-
nari per il superamento di gravi difficoltà;

VISTO, in particolare, l’articolo 36 della già citata L.R. n. 12/2005, il quale disciplina la concessione di
sussidi straordinari per il superamento di gravi difficoltà;

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione n. 36 di data 5 settembre 2005, approvata con delibe-
razione della Giunta regionale n. 2531 di data 7 ottobre 2005, con la quale sono stati adottati i criteri per la
concessione dei sussidi straordinari per il superamento di gravi difficoltà;

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione n. 23/2006 di data 11 luglio 2006 con la quale è stata
modificata la composizione della Commissione programmazione e bilancio già costituita con delibera
n.40/2005 del 15 novembre 2005;

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione dell’Erdisu n. 47/05 del12 dicembre 2005 con la qua-
le è stato adottato il bilancio annuale di previsione per l’esercizio finanziario 2006 e n. 48/05 di data 12 di-
cembre 2005, con la quale è stato adottato il “Programma delle attività da realizzarsi nell’anno 2006 da parte
dell’Erdisu di Trieste”, approvate con D.G.R. n. 70 di data 20 gennaio 2006, e successive modifiche ed inte-
grazioni;

VISTO il verbale della Commissione programmazione e bilancio relativo alla seduta del 19 settembre
2006;

VISTA la D.G.R. n. 1522/06 di data 30 giugno 2006 con la quale è stato approvato il “Piano annuale degli
interventi per il diritto allo studio universitario - anno 2006 - Anno accademico 2006/2007” che prevede, tra
l’altro, che i limiti di reddito siano quelli previsti dalla programmazione per i vari interventi in materia di di-
ritto allo studio;

VISTO l’art. 1, comma 2 dei criteri per la concessione dei sussidi straordinari di cui all’art. 36 della L.R.
12/2005 già adottati con delibera n. 36/2005 del 5 settembre 2005, che stabilisce che l’ISEE del nucleo fami-
liare non possa essere superiore a euro 17.247,03, importo stabilito dal Piano degli interventi per il diritto allo
studio relativo all’anno 2005;

DATO ATTO che annualmente il citato importo viene incrementato con decreto ministeriale sulla base
dell’indice Istat;

RITENUTO, pertanto, di sostituire, all’art. 1, comma 2, le parole: “ad euro 17.247,03” con le parole: “ai
limiti di reddito previsti dalla programmazione per i vari interventi in materia di diritto allo studio”;

RITENUTO opportuno integrare i criteri predetti mediante l’espressa previsione della concessione di sus-
sidi straordinari a favore degli studenti provenienti da Paesi interessati da gravi eventi bellici;

RAVVISATA l’opportunità di integrare i criteri per la concessione dei sussidi straordinari di cui all’art.
36 della L.R. 12/2005 adottati con delibera n. 36/2005 del 5 settembre 2005 inserendo il seguente articolo 3:

“Art. 3
(Beneficiari provenienti da Paesi interessati da gravi eventi bellici)

Gli studenti iscritti all’Università degli Studi di Trieste provenienti da paesi interessati da gravi eventi bel-
lici, non beneficiari di borsa di studio, potranno presentare istanza di sussidio straordinario prescindendo dalla
produzione della documentazione attestante il reddito del nucleo familiare. L’Ente provvederà successivamen-
te, compatibilmente con la situazione del conflitto, a chiedere la documentazione attestante quanto dichiarato
all’atto della presentazione della domanda.
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Gli studenti dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 commi 1, 2 e 3.

L’importo dell’intervento verrà fissato con apposita delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Ente.”

a maggioranza,

DELIBERA

1. di inserire, per i motivi espressi in premessa, dopo l’art. 2 dei criteri per la concessione dei sussidi stra-
ordinari di cui all’art. 36 della L.R. 12/2005 adottati con delibera n. 36/2005 del 5 settembre 2005 il seguente
art. 3:

“Art. 3
(Beneficiari provenienti da Paesi interessati da gravi eventi bellici)

Gli studenti iscritti all’Università degli Studi di Trieste provenienti da paesi interessati da gravi eventi bel-
lici, non beneficiari di borsa di studio, potranno presentare istanza di sussidio straordinario prescindendo dalla
produzione della documentazione attestante il reddito del nucleo familiare. L’Ente provvederà successivamen-
te, compatibilmente con la situazione del conflitto, a chiedere la documentazione attestante quanto dichiarato
all’atto della presentazione della domanda.

Gli studenti dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 commi 1, 2 e 3.

L’importo dell’intervento verrà fissato con apposita delibera del Consiglio di Amministrazione
dell’Ente.”;

2. di sostituire all’art. 1, comma 2, le parole: “ad euro 17.247,03” con le parole: “ai limiti di reddito previ-
sti dalla programmazione per i vari interventi in materia di diritto allo studio”.

Il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 67, comma 2, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18,
viene sottoposto all’approvazione della Giunta regionale e diventa esecutivo dopo l’approvazione da parte
della medesima.

IL PRESIDENTE:
prof. Silvano Magnelli

IL SEGRETARIO:
dott. Giuseppe Capurso

C10
06_50_3_CON_AZ SS2 GRAD ANEST

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 “ISONTINA”

GORIZIA

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di anestesia e
rianimazione.

Con deliberazione del Direttore generale n. 1061 dd. 24.11.2006 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di anestesia e rianimazione, graduatoria che vie-
ne di seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:
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1o dott. Thomann Corrado con punti 84,460

2o dott. Durì Davide con punti 80,560.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Isabella Lanzone

C10
06_50_3_CON_AZ SS2 GRAD NEUR

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di neurologia.

Con deliberazione del Direttore generale n. 1048 dd. 17.11.2006 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di neurologia, graduatoria che viene di seguito
riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:

1o dott. Ros Silvia con punti 85,480

2o dott. Peddone Luigi con punti 80,276

3o dott. Gaudenzi Anna con punti 76,249

4o dott. Buchner Susanne Christiane con punti 64,897.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Isabella Lanzone

C10
06_50_3_CON_AZ SS2 GRAD OTO

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di otorinola-
ringoiatria.

Con deliberazione del Direttore generale n. 1047 dd. 17.11.2006 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di otorinolaringoiatria, graduatoria che viene di
seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:

1o dott. Renco Massimiliano con punti 77,360

2o dott. Silvestrini Marina con punti 68,695

3o dott. Scipione Simona con punti 66,750

4o dott. Miele Angela con punti 63,000.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Isabella Lanzone
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C10
06_50_3_CON_AZ SS3 GRADUATORIA

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 “ALTO FRIULI”

GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Graduatoria del pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 9 posti di collaborato-
re professionale sanitario categoria “D” Infermiere.

Si comunica che con deliberazione del Direttore generale n. 415 del 14.11.2006, è stata approvata la se-
guente graduatoria dei candidati idonei al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 9 posti di
collaboratore professionale sanitario categoria “D” Infermiere a tempo pieno:

1. Cucchiaro Nilla punti 74,450/100

2. Fadin Tarcisia punti 69,800/100

3. Burelli Andrea punti 68,350/100

4. Rizzi Mariagrazia punti 64,417/100

5. Bellina Ester punti 61,920/100

6. Marcuzzi Cristina punti 57,490/100

7. Cargnelutti Stefania punti 57,460/100

8. Stefani Desy punti 56,840/100

9. Merluzzi Cristina punti 56,075/100

10. Madotto Simonetta punti 56,060/100

11. Dominiczak Izabela Magdalena punti 55,850/100

12. Gryszko Soltysik Mariola Ewa punti 55,690/100

13. Gomula Renata Beata punti 52,390/100

IL RESPONSABILE DELLA S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:
avv. Sergio Grillone

C10
06_50_3_CON_AZ SS4 SORTEGGIO.DOC

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 “MEDIO FRIULI”

UDINE

Sorteggio componenti commissione concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 2
posti della dirigenza del ruolo sanitario.

Il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Re-
gionale della Regione Friuli Venezia Giulia, alle ore 9.30, presso l’Area selezione e reclutamento della S.O.C.
Gestione risorse umane dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli”, Via Pozzuolo n. 330, Udine, la
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commissione appositamente nominata provvederà al sorteggio, con la procedura dei numeri casuali, ai sensi
dell’art. 6 del D.P.R. n. 483/97 e successive modifiche ed integrazioni, dei componenti la commissione esami-
natrice del concorso pubblico per titoli ed esami a

– n .2 posti di dirigente medico di nefrologia - area medica e delle specialità mediche.

Si precisa che, se in detta seduta l’esito del sorteggio risulterà infruttuoso, lo stesso sarà ripetuto nella me-
desima giornata delle settimane successive sino al completamento dei nominativi dei componenti la Commis-
sione.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia

C10
06_50_3_CON_AZ SS4 TEROCC

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario
terapista occupazionale cat. D.

In attuazione della deliberazione n. 436 dell’11.10.2006, esecutiva ai sensi di legge, è bandito concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura dei sotto indicati posti, vacanti nella vigente dotazione organica:

RUOLO SANITARIO

– personale della riabilitazione

– profilo professionale: collaboratore professionale sanitario

– terapista occupazionale

– categoria D - fascia base

– posto n. 1.

L’indizione del bando si è resa possibile in quanto il Centro per l’impiego di Udine non ha segnalato la
presenza a livello regionale di figure professionali in disponibilità corrispondenti a quelle per cui s’intende dar
corso alla procedura concorsuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 7 della legge n. 3/2003.

All’assunzione nel posto si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare quelle stabilite dal D.P.R. 27.03.2001 n. 220, pubblicato sul supplemento n.
144/L alla G.U. n. 134 del 12.06.2001 nonché quanto previsto dall’allegato n. 1 del CCNL comparto sanità
datato 20.09.2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15.05.1997, n. 127 e successive modifiche
ed integrazioni, nonchè quelle contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

L’amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento
sul lavoro (art. 7 del D.L.vo 30.03.2001 n. 165 e D.L.vo 11.4.2006 n. 198).

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D.L.vo 30 giugno 2003 n. 196.
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Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione

– Diploma universitario (*) di terapista occupazionale, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del Decreto
legislativo n. 502/1992 (decreto Ministro sanità n. 136 del 17.01.1997).
A tale titolo sono equiparati, ai sensi della legge n. 42 del 26.2.1999, i diplomi ed attestati conseguiti in
base al precedente ordinamento ed indicati nel decreto Ministro della Sanità del 27.07.2000

ovvero

– Terapista della riabilitazione - L. 30.3.1971 n. 118 - D. 10.2.1974 del Ministero della sanità e normative
regionali

– Terapista della riabilitazione - D.P.R. 10.3.1982, n. 162 - Legge 11.11.1990 n. 341

(*) Laurea di terapista occupazionale ai sensi del D.M. 22.10.2004 n. 270 del Ministro dell’istruzione
dell’Università e della ricerca.

Prove di esame:

Scritta

Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) l’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale del terapista occupazionale: discipli-
ne specifiche indicate dall’ordinamento didattico

B) l’area etico deontologica: la responsabilità deontologica e il codice deontologico del terapista occupazio-
nale

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:

- legislazione sanitaria nazionale e regionale

- norme e decreti sul profilo messo a concorso

Pratica

Tecniche e metodiche di terapia occupazionale

Orale

Colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta, nonché elementi d’informatica e verifica
della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta fra le seguenti:- Francese - Inglese -
Tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Requisiti Generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato da una struttura pubblica del S.S.N., prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle amministrazioni ed enti di cui al n. 1 della presente lettera è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

2 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ed ai sensi del DPR n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza, codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea de-
vono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di prove-
nienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C.M. 7.02.1994, n. 174);

c) il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;

i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito della
Azienda per i servizi sanitari;

l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

m) il consenso al trattamento dei dati personali (D.L.vo n. 196/2003);

n) che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n.
445/2000;
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o) di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni pe-
nali di cui all’art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni;

p) l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari relativi alla condizione dell’handicappato

– i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche am-
ministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono
tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si
evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il numero dello stesso.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di € 10,33.= in nessun caso rim-
borsabile, (riferimento punto 4);

– fotocopia non autenticata ed in carte semplice di un documento d’identità valido;

– curriculum formativo e professionale datato e firmato;

– elenco in triplice copia, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria secondo le modalità di cui al D.P.R. 28.12.2000 n. 445.

Nel curriculum formativo e professionale vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre categorie, idonee ad evidenziare
il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posi-
zione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate,
altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano finalità di formazione e di
aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo
conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il persona-
le del ruolo sanitario del S.S.N. Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pre-
gresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono
valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.
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Il curriculum formativo e professionale qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, nè costituisce autocertificazione.

Nella certificazione o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le Azien-
de per i servizi sanitari o presso le Aziende ospedaliere deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio. Devono, inoltre, essere indicati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche
ricoperte, le discipline, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavo-
ro (tempo determinato/indeterminato - tempo pieno/parziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non com-
plete o imprecise. In caso di produzione di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui
attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzio-
nario delegato.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 220/2001, agli artt. 8 - 11 - 20 - 21 e
22:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

1) titoli di carriera: punti 15;

2) titoli accademici di studio: punti 5;

3) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;

4) curriculum formativo e professionale: punti 7.

4. Titoli di carriera:

servizio nella figura professionale a concorso ante 01.09.2001 - ex C): punti 1,200 per anno;

servizio nella stessa categoria e figura professionale a concorso post 1.9.2001: punti 1,200 per anno,

servizio nella categoria D) o Ds) nella medesima figura professionale ante 01.09.2001: punti 1,320 per
anno;

servizio nella categoria D) con funzioni di coordinamento o Ds)nella medesima figura professionale post
01.09.2001: punti 1,320 per anno;

servizio nella stessa categoria ma nel profilo professionale diverso da quello a concorso nel ruolo sanitario
del personale delle professioni sanitarie riabilitative: punti 0,500 per anno.

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i titoli scientifici ed il curriculum formativo e professio-
nale si valutano con gli stessi criteri previsti dall’art. 11 del DPR 27.3.2001 n. 220.

Il servizio prestato presso le Case di cura convenzionate o accreditate (art. 21 D.P.R. 27.03.2001 n. 220),
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con rapporto continuativo, è valutato per il 25% della sua durata, come servizio prestato presso gli ospedali
pubblici nella categoria di appartenenza.

Ai sensi dell’art. 20 del DPR N. 220/2001 i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle
armi, di ferma volontaria e di rafferma prestati presso le Forze armate sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal DPR, n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche amministrazioni,
ove durante il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il minor punteg-
gio previsto dal decreto suddetto per il profilo o mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini della valutazione il
candidato deve allegare copia autenticata del foglio matricolare e dello stato di servizio ai sensi dell’art. 22
della Legge 24 dicembre 1986, n. 958).

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
(allegato n.2), ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (allegato n.3), e ciò ai sensi dell’art. 47 del citato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.Tale dichiarazione di conformità può essere
estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente
alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere autenticata se tali dichiarazioni sono presentate o in-
viate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in considerazione devono essere redatte in forma esaustiva
in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere,di formazione o uso di atti falsi,richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. N. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(art. 71) con le modalità di cui all’art. 43 (accertamento d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vigenti
disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
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4 - Modalità di versamento della tassa di concorso di € 10,33 (nello spazio riservato alla causale deve es-
sere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce).

– Versamento su conto corrente postale n. 10003333, intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio
Friuli» - Servizio di tesoreria - Via Pozzuolo n. 330 - 33100 Udine;

ovvero

– versamento su conto corrente bancario n. 2845347 ABI 02008 CAB 12310, intestato all’Azienda per i Ser-
vizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» presso Unicredit Banca SpA - Servizio di tesoreria.

5 - Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - Via Pozzuolo n. 330 - 33100 Udine;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friu-
li» direttamente all’Ufficio protocollo generale - Via Pozzuolo n. 330 - Udine, nelle ore di ufficio (da lu-
nedì a venerdì - 9.00 - 13.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dall’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti dall’art.6
del D.P.R. 27.03.2001 n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai candidati, con raccomandata con avviso di ricevimento non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime.
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Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati, almeno venti giorni prima, di quello in cui essi debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione della avvenuta ammissione
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazione della prova pratica.

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido,

9 - Formazione della graduatoria approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria il quale, riconosciuta la re-
golarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio atto deliberativo alla dichiarazione del vin-
citore.

10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR
09.05.1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del DPR 09.05.1994 n.487 e
successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

La stessa rimane efficace, salvo modifiche, per un termine di ventiquattro mesi dalla data di approvazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza nei
diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.
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Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro e successive integrazioni, la stipulazio-
ne del contratto di lavoro individuale per l’immissione in servizio, sarà subordinata alla presentazione, nei ter-
mini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica degli ac-
certamenti sanitari.

I concorrenti vincitori del concorso e comunque coloro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo
sono tenuti a regolarizzare le dichiarazioni ed i documenti esibiti e ciò con l’applicazione corretta delle norme
di legge in vigore.

Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea verrà restituito ai concorrenti (anche non
vincitori) inserito in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il comparto sanità.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda prima di procedere all’assunzione, mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
Azienda, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9 del CCNL comparto sa-
nità 01.09.1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 6 mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art.15 del
CCNL 01.09.95.
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15 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi del D.L.vo n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’U.O. con-
corsi ed assunzioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestio-
ne del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti previsti dal citato D.L.vo tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi
al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dei Responsabili delle Aree afferenti la S.O.C. Gestio-
ne risorse umane in relazione alle specifiche competenze.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modificazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni.

INFORMAZIONI

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 - di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) all’Ufficio Concorsi ed assunzioni - Via Pozzuolo n.330 - Udine - Tel. 0432 806029/30/65 - oppure con-
sultare il sito internet aziendale: www.ass4.sanita.fvg.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia
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C210
06_50_3_CON_AZ SS4 TNFP

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario
tecnico di neurofisiopatologia cat.D.

In attuazione della deliberazione n. 437 dell’11.10.2006, esecutiva ai sensi di legge, è bandito concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura dei sotto indicati posti, vacanti nella vigente dotazione organica:

RUOLO SANITARIO

– personale tecnico sanitario

– profilo professionale: collaboratore professionale sanitario

– tecnico di neurofisiopatologia

– categoria D - fascia base

– posto n. 1.

L’indizione del bando si è resa possibile in quanto il Centro per l’impiego di Udine non ha segnalato la
presenza a livello regionale di figure professionali in disponibilità corrispondenti a quelle per cui s’intende dar
corso alla procedura concorsuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 7 della legge n. 3/2003.

All’assunzione nel posto si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare quelle stabilite dal D.P.R. 27.03.2001 n. 220, pubblicato sul supplemento n.
144/L alla G.U. n. 134 del 12.06.2001 nonché quanto previsto dall’allegato n. 1 del CCNL comparto sanità
datato 20.09.2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15.05.1997, n. 127 e successive modifiche
ed integrazioni, nonchè quelle contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

L’amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento
sul lavoro (art. 7 del D.L.vo 30.03.2001 n. 165 e D.L.vo 11.4.2006 n. 198).

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D.L.vo 30 giugno 2003 n. 196.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione

– Diploma universitario (*) di tecnico di neurofisiopatologia, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del
Decreto legislativo n. 502/1992 (decreto Ministro sanità n. 183 del 15.3.1995)
A tale titolo sono equiparati, ai sensi della Legge n. 42 del 26.2.1999, i diplomi ed attestati conseguiti in
base al precedente ordinamento ed indicati nel Decreto Ministro della Sanità del 27.07.2000

ovvero

– Tecnico di neurofisiopatologia
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– Tecnico di fisiopatologia - corsi regionali di formazione specifica, almeno biennali, purchè siano iniziati
in data antecedente a quella di attuazione del D.M. della Sanità 26.1.1988 n. 30 - corsi regionali di forma-
zione specifica ex D.M. della Sanità 26.1.1988 n. 30

– Tecnico di neurofisiopatologia

– Tecnico di neurofisiologia clinica

– Tecnico neurofisiopatologo - D.P.R. 10.3.1982 n. 162 - Legge 11.11.1990 n. 341.

(*) Laurea di tecnico di neurofisiopatologia ai sensi del D.M. 22.10.2004 n. 270 del Ministro dell’istruzione
dell’Università e della ricerca.

Prove di esame:

Scritta

Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti l’area delle discipline fonda-
mentali relative all’ambito professionale del tecnico di neurofisiopatologia come da relativo ordinamento di-
dattico.

Pratica

Esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue:

– elettroencefalogramma, potenziali evocati, doppler transcranico;

– simulazione di situazioni specifiche.

Orale

Colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta, nonché elementi d’informatica e verifica
della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta fra le seguenti:

– Francese,

– Inglese,

– Tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Requisiti Generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato da una struttura pubblica del S.S.N., prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle amministrazioni ed enti di cui al n. 1 della presente lettera è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

2 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ed ai sensi del DPR n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza, codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea de-
vono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di prove-
nienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C.M. 7.02.1994, n. 174);

c) il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;

i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito della
Azienda per i servizi sanitari;

l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

m) il consenso al trattamento dei dati personali (D.L.vo n. 196/2003);

n) che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n.
445/2000;

o) di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni pe-
nali di cui all’art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni;

p) l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari relativi alla condizione dell’handicappato
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– i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche am-
ministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono
tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si
evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il numero dello stesso.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di € 10,33 in nessun caso rim-
borsabile, (riferimento punto 4);

– fotocopia non autenticata ed in carte semplice di un documento d’identità valido;

– curriculum formativo e professionale datato e firmato;

– elenco in triplice copia, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria secondo le modalità di cui al D.P.R. 28.12.2000 n. 445.

Nel curriculum formativo e professionale vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre categorie, idonee ad evidenziare
il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posi-
zione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate,
altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano finalità di formazione e di
aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo
conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il persona-
le del ruolo sanitario del S.S.N. Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pre-
gresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono
valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, nè costituisce autocertificazione.

Nella certificazione o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le Azien-
de per i servizi sanitari o presso le Aziende ospedaliere deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio. Devono, inoltre, essere indicati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche
ricoperte, le discipline, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavo-
ro (tempo determinato/indeterminato - tempo pieno/parziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non com-
plete o imprecise. In caso di produzione di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui
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attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzio-
nario delegato.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 220/2001, agli artt. 8 - 11 - 20 - 21 e
22:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

1) titoli di carriera: punti 15;

2) titoli accademici di studio: punti 5;

3) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;

4) curriculum formativo e professionale: punti 7.

4. Titoli di carriera:

a. servizio nella figura professionale a concorso ante 01.09.2001 - ex C): punti 1,200 per anno;

b. servizio nella stessa categoria e figura professionale a concorso post 1.9.2001: punti 1,200 per anno,

c. servizio nella categoria D) o Ds) nella medesima figura professionale ante 01.09.2001: punti 1,320 per
anno;

d. servizio nella categoria D) con funzioni di coordinamento o Ds)nella medesima figura professionale
post 01.09.2001: punti 1,320 per anno.

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i titoli scientifici ed il curriculum formativo e professio-
nale si valutano con gli stessi criteri previsti dall’art. 11 del DPR 27.3.2001 n. 220.

Il servizio prestato presso le Case di cura convenzionate o accreditate (art. 21 D.P.R. 27.03.2001 n. 220),
con rapporto continuativo, è valutato per il 25% della sua durata, come servizio prestato presso gli ospedali
pubblici nella categoria di appartenenza.

Ai sensi dell’art. 20 del DPR N. 220/2001 i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle
armi, di ferma volontaria e di rafferma prestati presso le Forze armate sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal DPR, n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche amministrazioni,
ove durante il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il minor punteg-
gio previsto dal decreto suddetto per il profilo o mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini della valutazione il
candidato deve allegare copia autenticata del foglio matricolare e dello stato di servizio ai sensi dell’art. 22
della Legge 24 dicembre 1986, n. 958).

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.
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Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
(allegato n.2), ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (allegato n.3), e ciò ai sensi dell’art. 47 del citato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.Tale dichiarazione di conformità può essere
estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente
alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere autenticata se tali dichiarazioni sono presentate o in-
viate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in considerazione devono essere redatte in forma esaustiva
in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere,di formazione o uso di atti falsi,richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. N. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(art. 71) con le modalità di cui all’art. 43 (accertamento d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vigenti
disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

4 - Modalità di versamento della tassa di concorso di € 10,33 (nello spazio riservato alla causale deve es-
sere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce).

– Versamento su conto corrente postale n. 10003333, intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio
Friuli» - Servizio di tesoreria - Via Pozzuolo n. 330 - 33100 Udine;

ovvero

– versamento su conto corrente bancario n. 2845347 ABI 02008 CAB 12310, intestato all’Azienda per i Ser-
vizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» presso Unicredit Banca SpA - Servizio di tesoreria.

5 - Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - Via Pozzuolo n. 330 - 33100 Udine;
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ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friu-
li» direttamente all’Ufficio protocollo generale - Via Pozzuolo n. 330 - Udine, nelle ore di ufficio (da lu-
nedì a venerdì - 9.00 - 13.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dall’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti dall’art.6
del D.P.R. 27.03.2001 n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai candidati, con raccomandata con avviso di ricevimento non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati, almeno venti giorni prima, di quello in cui essi debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione della avvenuta ammissione
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazione della prova pratica.

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.
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9 - Formazione della graduatoria approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria il quale, riconosciuta la re-
golarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio atto deliberativo alla dichiarazione del vin-
citore.

10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR
09.05.1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del DPR 09.05.1994 n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

La stessa rimane efficace, salvo modifiche, per un termine di ventiquattro mesi dalla data di approvazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza nei
diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro e successive integrazioni, la stipulazio-
ne del contratto di lavoro individuale per l’immissione in servizio, sarà subordinata alla presentazione, nei ter-
mini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica degli ac-
certamenti sanitari.

I concorrenti vincitori del concorso e comunque coloro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo
sono tenuti a regolarizzare le dichiarazioni ed i documenti esibiti e ciò con l’applicazione corretta delle norme
di legge in vigore.

Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea verrà restituito ai concorrenti (anche non
vincitori) inserito in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il comparto sanità.
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Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda prima di procedere all’assunzione, mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
Azienda, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9 del CCNL comparto sa-
nità 01.09.1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 6 mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art.15 del
CCNL 01.09.95.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi del D.L.vo n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’U.O. con-
corsi ed assunzioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestio-
ne del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.
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L’interessato gode dei diritti previsti dal citato D.L.vo tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi
al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dei Responsabili delle Aree afferenti la S.O.C. Gestio-
ne risorse umane in relazione alle specifiche competenze.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modificazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni.

INFORMAZIONI

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 - di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) all’Ufficio Concorsi ed assunzioni - Via Pozzuolo n. 330 - Udine - Tel. 0432 806029/30/65 - oppure con-
sultare il sito internet aziendale: www.ass4.sanita.fvg.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia
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C10
06_50_3_CON_ENTE ERDISU TITOLO

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ ALLO STUDIO UNIVERSITARIO -
ERDISU

TRIESTE

Graduatorie definitive relative al bando di concorso per il conferimento di contributi per le loca-
zioni da 1.200,00 Euro a favore di studenti iscritti all’Università degli Studi di Trieste per l’a.a.
2006/2007.

(Approvate con decreto n. 1255/SDSU/PO/AM del 24 novembre 2006)

C10
06_50_3_CON_ENTE ERDISU_ALL 1
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Durata dell’abbonamento 12 mesi
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Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
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mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
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COSTI DI PUBBLICAZIONE
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vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.
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Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
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TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
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